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Ufficiale per M î ublljlleazione degli Atti. ftttimlnistràtlf i o giudiziàri della TroTincia 
' • * - f * 

. PATTI »'AS800IAZTO?flB 
^ Annata - • Semestre . 

Padova all'DfRcin del Giornale . . . h. ì6 \ h. y.50 
li,HO 
12.80 

Triaìtìslrd! 

» 6.— 

^ f f ^ p ; | T S T •-_--- - - - " j i T . f i F 

•' > a domicilio . . . . .' - . , 
Per tylla ilnìia franco di posla . * • 
P*̂r l'efllero le Bp'sfi ^i pô 'ia in più. 
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DI 4CC1JELLIS NOTTE 
(Agenzia Stcfaiii) 

LONDRA, 6. ™ La Banca ha ole^ 
vaio lo sconto al cinfjue, ---

— Il l'hnes assicura che H go
verno francese intorniò dirottitmente 
1" Austria che 08&10 aaleriva senza,rf-̂  
sposta allanota di Andr^ssy, La Frnn-. 
eia a-vreblìtì pì\ro infovroato dWcrsi 
altri governi di questa sua deci-

^ sione. , 
— Conifermasi che la nota di 

Andrassy riguarda unicamente le 
provinole insorte. Essa non propone 
alcun progetto definitivo riguardò 
al controllo per T.esatta esecuzione 
delle riforme. 

PARIGI, 6. — y asserzione del 
. Times^ che la Francia abbia ade
rito senza riserva alla nota di An* 
drassy ò almeno prematura. . 

DIARIO POLITICO 
* . - - ^ , - n 

^ 

Un dispaccio dal Cairo smentisce 
lo voci che circolano con persisten/.a 
di pretese divergenze fra ÌIE Kedivó 
G r inviato inglese Cave: anzi Ag
giunge che sì trovano in buonissime 
relazioni fra loro^ 

però le spiegazioni date, dal Ti
mes intorno alle cause della evola-, 
xionemiuiateriale a-venuta in que
sti giot̂ ni nel Igoveì-no del' Viceré 
conformano la verità di quelle,, di-.] 
vcrfion^e. • Trattasi nientemeno che 
il Kedivé, Sfiegnato della missione 
dì Cave in Egitto, ne ha reso re-
spòtìsabile il iriinistro degli estsH 
Nubar^ ìncolpan'iolo inoltre di òb-
hodire alle auggostionì inglesi. L<i 
sdegno del Kedivè,,i sempre secondo 
il Times^ pareva arrivato a tal punto, 
eh' egli era dispostò a rivòlgersi alla 

Francia^ se non avesse riconosciuto 
in tempo la follia di una rottura 
coir Inghilterra,. Il Hedivé, non sa
pendo allora con chi sfogarsi, se la 
prese con iV?i6fir; che per conse-
guenz'a è stato il ,capro espiatorio 
della subita Îpressiqffe inglese. . 

Del, resto: il .pericolo maggiore du 

quella parte non deriva tanto da 
queste serotino stizze del Kedivé, 
quanto da itn conilitto d'iiiteressi 
che si manifesta in Egitto con sin
tomi allannauti fra V Inghilterra e 
la Francia, La storia ci ammaestra 
che in simili casi, dove due potenti 
si trovano di fronte, un terzo più 
debole finisce coi fare, la parte di 
soprgcciò^ e forse col pagare le spes?, 
agli uni ed agli altri, . 

La gelosia, della quale [si hanno 
già molti indixii, che la Francia non 
può a meno dì sentire, pep 1'affare 
dei canale di Suez, diventerebbe ia tal 

j 

caso 1' ostacolo più grave per la ri
costituzione^ di quei fascio, occiden
tale da opporre alla politica del nord, 
ó di cui ci parla il nostro corrispon
dente da Roma. 

_ L 

Il Belgio, sale notizie dei giornali 
sono esatte, corre incontro ad una 
crisi piuttosto seria per gli scioperi 
dei •lavoratori doUe miniere. Dicevasi 
che molti di essi avossèro acquistato 
unii quantità ctiiisiderevple di armi 

:e di muniaìpni, e si preyedevaoo 
•dei guai.. 

Sucòessive informazioni attenua-' 
.rono Ift, gravità del fatto, ma è cèrto' 

^ - j i l i 

db esso sussiste, e che le misuredi 
precauzione del governo,, belga non 
sarannp: mai, troppe, ftUo scopo di 
allontanaro uu serio pericolo. 

Vesercìto attivo, le forze locali e la 
riserva. , 

La risoluzione imprevista del Re 
e della Regina di Grecia di fare uii 
viaggio all'estero, fu cauSa di una 
certa sorpresa in Atene, I giornali 
vanno ingegnandosi per scoprirne il 
vero motivo. Qualcuno vuol perfino 
ravvicinare questo viaggio agli affari 

'd"oriente,il che ci pare poco proba
bile. Forse il Re, stanco delle lotte 
iutermiuabili e storili dei partiUi 
giudicò a proposito lasciarli l'uno di 
fronte air altro, e toglier loro il 
pretesto del quale ai servono ad ogni 
circostanza pet far risalire la re
sponsabilità di lina situazione intol
lerabile ad influenze di. Corte, ad 
una pfessiono,straniera, o ad anti-" 
patio pcrsoiìttli. In ogm caso, gU uo
mini polìtici della Grecia, miriistrie 
{Reputati, assente il Re, dpVreljljp 
dare Ìe\ .loro patriotismo ,'̂ e della 
loro intcìligenxa politica prove piii 
soddisfacenti di quelle che abbiamo 
avuto r occasiona di registrare &• 

; l -, • • • . - ' i • » 

nora. 

renio cà a, Tolgfii'o «no s.iî uanìo,, ro-, 
tro^peUivOjpurdi dirvi qualebecosa. 
e riiissuiìiLTO la storia doi giorni tra
scorai. . ' ' ' 

fesllcciuola Sfìmpìico o commovente 
avea luo^o nel giardino d'infanzia 
Vittorino da-FcUre^ diretto dall'e
gregio prof. Pick. Una dama svedese; 

La fibra 'di Natale favorita quo raMroncssadìGuldriistubbc.laquale 
sfanno da un bellissimo sole e da visitato alcuni giorni'prima U j^iàr-

nrawtuaEs:^:^ • nujTOLrtWi iJ j i rJ 

ettére Veneziane 
1 ^ : ! 

h . j ^ 
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'A proposito di disarmi I La Ger^, 
manìa non fa che accrescere il nu-

;iÌi^rOf4e'euoi soldati, e quello de'suoi 
• L 

cannoni:! \ts Russia pure aumetita il 
auô  effettivo/ * 

Sprivesi difatti da Pietroburgo alla 
Oaxzetta della Borsa di Berlino che 
il governo russo ha deliberato di 
portare quest'anno a 180.000 uomini 
il contingente dflirarraatajdi terra e 
di mare, contingente che da un òuin' 
queumo in, poi era fissato a 150,000 
uomini. Si considera quest'aumento 
come assolutamente^ necessario, pel 
quale il eòverho potrà da un'ora 
àll'altrVnietttìve in piede di guerra' 
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: NOSTBA CORIIISPONOENZA 

'. Con nostro rincrescimento abbiamo 
dovuto ritardare 1(1 pubblicazióne di 
questa lettera, la quale t u t o i a non 
ha perduto anche oggidì dèi éuoiri-
terease : • " . . : 
; r • . . Verif.sia, l aennaio.' 
! In questi giorni sianio proprio àt 

sitio di noil'Me od aliinìno di notÌ7,ie 
ìinportantì. Le feste Ai r^atale e il 
capo d'anno còl loro relativo co~ 
Anno di visite, di auguri e jdi bi
glietti si rubano da soli tutto il tem-^ 
pò e, lasciando iiidìetro tutte'le al
tro faccende, formano la disperazione 
d(i poveri corrispondenti QOstretti ad 
occui)arsi quasi egclusivaniento di fie-
i-e, di teatri 0 poco piii. ' 
; Alla pteasa condizione sì trova oggi 
il. vostro corrispondt-nte vunficiano, 
il quale .dopo aver aspettato qualcliOì 
avvenimento importante, si vede ob-
bligato'a seguire anche lui la eoe-* 
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ÈMà Miài. 

SPIELHAGEN ' 

Torsiimo nutorlazatn dftUMuioro 

una temperatura tanto mite da.non 
parere nòinineno invernale, riuscì 
animatissiina 8 vi so dire'fìhein 
quei gìonii si csinuninava per Rialto 
per le Mercerie e per le altre, calli 
importanti di Veiiozia a forza di spinto 
e di urtoni. Credo che le botteghe 
avranno f^tto buoni affari, p;iar.cliè 
era-iin andirivieni continuo ù\ gentp, 
che si affollava a vtidere ed a com
perare. • 

In quei giorni fu tolta uITatto l'ar
matura che copriva il bel fianco sud 
della Basii ca di S. , Marco Dopo 

•dieci antii di lavoro il restauro può 
dirsi compiuto e -vi assicuro, che, per 
chi ama l'arte, 6 una vera ^ìoìa ve
derlo. Le svelte colonne, i rìcchisa -
mi marmi, le eleiiranti gu^Hiettc for-

imaho una meraviglia di bellezza cho 
iQon §i vorrebbe per nulla al mondo 
veder trascurata e abbandonala^ se usa 
una sorveglianza att«nta' ed ihiolU-
gente, alle ingiurie del tempo. 

La nastra città, ricca piii di mol
tissime altre d'insigni monumenti ha 
quindi più delle altre dovere di con
servarli amorosamente e di traamet-. 

.terli al posteri quali. gU ha,ricevuti 
in deposito dagli antenati; ftiquesto 
dovere, bisogna pur dirlo,; lo sentono 
tutti, non esclusi: i popolani ì quali 
anzi' BÌ,(^mostràno tenerissimi delle 
loro belle chî isê  degli splendidi pa
lazzi che adornano il,Canal.Grande 
e si ìai^naiio altamente ove s'accor
gano cUe qualche còsa giuugo a.de-
tiirpiirli. Gli aveste veduti nei giorni 
ui Natalo raggruppandosi nella Piaz
zetta dinanzi al tianco meridionale 
di San Marco,, come s v mostravano 
conienti di qviel lavoro compiuto! e 
rioràe si volgevano poi al Palazzo 
Ducale e sospiravano guardandone, 
l'angolo, quasi disperassero _ di ve
derne tolto,presto quelle odiose ar-

• mature! ' ' 
] Intanto, del reatauro di S. Marco 

va data lode principalmente al cava
liere Meduna architetto, ed aL bravo 
ìmpreNdituro Dorigo, ì quali supera-
rarouo immense difficoltJt o condus^ 
sere il lavoro in modo da meritarsi 
il plauso non ,so]o dei conpittadipi, 
ma degli intelligenti stranieri. , 

KtìUa stessa vigilia di Katalo una 
! ! • 

I v: 

Proprietà 'letteraria. 
I 

II conte era sempre affajcir̂ slo', da 
qutlla visione, doYunqne nudasse o atas 
se. Al'a pera, nel coricarai, ne'BUOI so 
gni-, »l niutiìfio quandi) rhippìva gli'oc 
ohi quel colestrt miraggio, era semjirt' 
là din anni a iui. T îWvla' alniénp nei 
pr'iDi giorni nulla aveva tentato, per 

^ fìcni 8rer^ quHlta dama p:ù da vî 'ino 
' K ciò devesi uuribuiro alla si'era ideale, 

(n cui sveva vlasuto dqraa.tft.i, suoi 
Viaggi; per luì una bella donna ìncoii-
tfaia alla sruggiia ora come ufli. bel qua 
ero e bona difflcìlmente, ne prendeva 
iftformazione. Fmolmenle al terzo ginrna 

. quella occasione che avera q misi v e 
iontariuniente sehiriito si preserdò da Ì̂ P. 
, Il Pastóre';evangelico di tifug^i^bt 
iavendo Una parte di'im sinodo per dutì 
,settìniaj)w ; avev9 peif consegue iixa tea-

8cUMo di festeggiore il ritorno del suo 
irììgnnre cbi canti dfti n^gatzì di scuohi 
e cot sepvizrò divino come gli, era (Jo 
Villo, pp^fiip alTrtUoŝ r a /arfii perdonare 
la invólomiarin nê l̂ guizfl ed a preaen-
tiira i sijot qm t̂ggi al sit?nor conte.; 

Il Pastore, era un valido slruniento 
'iella chiesa ; zelnntOj orlodosao, lervilo, 
propfjo cortìe si addiceva ài' suoi talenti 
ed alla sua ambizione. QHre a ciò la 
sua età (appena trenLeaae) a confronto 
della sua corpulenza rivcUvano le sue 
tendenze epicuree. L̂  sua frontfl TQ 
Tonda e lucMa era già un po'sguapni'a ; 
di capelli ed 1 suoi piccoli occhi celO' 
vìu)Si dietro »d nu psio d'occhiali legali 
,̂ 'li finissimo argento. 

In quel giorno di vìsita il Pastore ve
stiva lo stesso ofiìto nero e la stessa 
Tii'ncia bianca sEiiguiata laute Tolte dai 
/(uslrrt'luronie il Sinodo, né aveva pure 
deposta quella unzione ctî  lo avev^ così 
seguulaiD.anelli nella iiessa society si 
ivuiale, . . 

, \ Il come occolso.il suo Pastore '̂con 
queirjjffabitità mista a sostenutezza che 
erano di suo ooBlume spLciahnenta verso 
persone estranee! \ 

Dopo d'aver parlato alquanto cop qu«l 
lervo del Signore, easinido anelto l'ora 
della,colaaiion t̂ fpee apprestare qualche 
rifreddo,qd un (ìasî o di vino .̂U vinu 
era buono ed il M nislro, d{i buon co 
ROàcitore, dopo d'aver parlato per ìsca 
rìop (ji co3oietìza della scuola ê dell» 

L K 

itir 

Chiesa, sciolse !o scilinguagnolo su al* 
Uri argomenti- Cominciò ifi deplorare la 
invasione attutile, dei. principti ^emò 
cralìci.. , . , 

t L'anno |818, signor contiV diceva 
il Pastoie» sì può paragonare ad un ma-
lefico nebb one piombalo luiU sacra 

h ' ^ . I i J l ' I ^ , ^ " T 

sfiva della nobiltà e più di un nobile 
alberorìmase da allortì-'annìchilitovQui 
nei dintorni ne abbiamo un csen^pio 
relativo o commovente; Il signor conte 
conosce bene il signor.di Veissenbadi?,,, 
, No? neppure di nome, - ' ̂  
j Ohi questo |mi meraviglia, rna del 

r^sio ò naturale» il signor conte è qui 
da cô i poco l@mpot Ebbene da questa, 
finestra, ella può vedere gli alberi del 
parco di Vei«senbacb,'in?linta rètta col 
pilastrino della sua terrazza, anzi io 
cretio cbe le sue piantagioni di burb:» 
bietole sieno p oprlo da que'Ia parte. 

Il parco è bello, mâ  qilo Dio,̂ quella' 
è lulia la loro posjê âione. Il s'gn^rdi 
Velssenbuch poft̂ edeva Rftehe Bolau e 
tìoramor^ e begphò con poqij terra th-
nossa queste proprìelà rappresentpyqnp 
una lungf^Jista di imposizioni ecl ag 
gravi regdalì.» 

*.La residenza attuale dei Veisaenbacb 
data almeno dalla guerra dei treni'anni 

j j 

é probabilmehie hncntì assai anteriore' 
Sft, ciò ehti non è pruvuio i Vissncbath 
*he conibiitiertmo contro L(\d»vico ti 
Ferreo, nella biltaglia: di N.umburg 
àp[)arltingopo,alla sieada famiglia dei 
Veisienhach. , ; 

diuo, ne era rimasta veramente incau-
thta, preg;ò il prof. Pìt-k-'lé "permet-
tes$e di offrÌre"a'-quei biinibini in se-' 
gno d'ella sua soddisfa'/ione Valbero 
ài Natale. E lafu davvero u,na festa 
geiitilo. Il vostro corrispondente'ebbe 
la fortuna di assistervi, quantnnque 
la dovesse avere propizio il carattere 
di unti festa di fautiglia e non vi fos-

'sero stati perciò invitati che i geni
tori dei piccini. •• -

I quali cantarono come meglio non 
si potrcbl)Q'in quell'età e couuu'in-
ionaziono ed unaigraxia desideraljile 
davvero ' aiicho in molti adulti. "Sé ne 
andarono poi felicissiiiiì., dopo aver 
fatto ad uno ad uno la loro vivSitiua 
al bell'albero, tutto hrilìanto di lumi 
0 ciiricq di regali, eri averne ricoviito 
ciascuno un dono e qualche frutto. E 
la 02;regia ì':8Ìgiiora che dimostrava 
cosi il suo.amore intelligente ai bam
bini e procuviiva loro una gliìvuiita 
dì felicità, ne serberà certo un grato 
ricordo, |)erchè nulla v'ha di più bello 
a vedersi ohe la gioia innocente e 
gra;ìiosa dell'infanzia. 

Adesso dovrei dirvi una parola an-
qhe sui nostri ^ teatri. Ne abbiaraq 
cinque 'aperti, (coiiiprè'so quello ìlelìé 
marionette) e sono tutti frequentati 
e ladóineMca affollatisBimi. Allfì'Fe-, 
uìpo lo spettacoli) .ò buòno ed a buon 
mercato. La ìnusica"della Contessa 

,di Mons non piactì^inoUissiiuQ, ma i 
cantanti'fan no il loto Àò'veve, lai messa 

in scena òbnoua ed il ballo ò grt^nde; 
bello e sfarzoso. Al Rossini il, bravo' 
Pietroboni _eoUa sua eletta schiera di 
comici benissimo affiatati ci fa gu-" 
sitare delle buono, commedie e adesso 

"ci vogala una novit^iiit; Po&itìvo, di 
Estibanez, ,che piace assai e di cui 
si vuole udire più volte la replica. 
Al Malibraif abbiamo sepipre Scal-
vini con "le; sue fiabe, é al Goldoni 
le Educande di Sorrento vanno in
nanzi abbastanza bene ; fmalmeiitie 
per farvi, vedére ohe siamo iproprio 
fortiiniiti in fatto di spetta.coli,. ab
biamo, iitvuto". ilue coufioi'ti del violi
nista tr6dìcenneKre;iina, il quale nolle 
fiale,pel' lìidotto .doliiiiO un. pubblico 
scelto, amatore della buona musica 

I l - i r t • 

e lece esclamare a più d'ijno uscen
do; «ò un vero fenomeno, î  Yi assi

curo die se vìvessimo ancora in quo^ 
tempi fortunatamente' trascorsi nei, 
quali si voleva trovare a tutto un'ori
gine od una spiogaziono soprannatu
rale, non manclierebbeclii dicesse che 
.nell archetto del prodigioso fanciullo 
sì nasconde uno spirito. E lo spirito 
e'ò. infatti, solo che invece di colarsi 
nell'archetto si nasconde nella sua 
mente e nel suo cuore e sì cliiama; 
ffeniOi ; p . 
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ROMA, ,5. — Leggesi nella Voce 
della Verità: , 

Oggi tra gì illustri forestieri ara-
messi all'onore dell'udienza ponti
ficia, v'erano i conti Brambilla e 
Lurani.di Milano, tra i quali riU.mp 
e Rev.mo monsi'g. Lurani dignitario 
della inotropolitaria di Milano. 
s i^uindi il baronetto e Lady Moiìt-,, 

gommery e il signor Balton, gene
rale inglese, colle loro famiglie. 

GENOVA, 5. — La sera di lunedi 
si radunava per la seconda volta ìa 
Commist̂ ione niunicìpale per esami' 
pare i tre progetti di porto preferiti 
che sono Parodi, AmilhaU e Cialdi. 
Fu gii data lettura della relazione 
dei primi due, ed ora si -sta esami
nando la relaziona Cialdì. 
, ; Era.presenta,.all'adunanza il Duca 
di Galliera. ' , 

Il lavoro si prosegi^e colla massi-
ima alacrità. (Corr. Mercantile) 
. NAPOLI, 5. « La Oah^di Na
poli scrive: 
= L'onor. Gigante ha diretta una 

lettera' ai yuoi elettori ,di Agnone 
nella quale racconta la storia della 
candidatura» e scagiona se .e la mag
gioranza parlamentare dell' accusa 
d" immobilità datale da un nostro 
confratello. 

PARMA, 5. ^ Leggesi nella Gdi-

• Sappiamo che tanto il presidente 
del Consiglio dei ministri quanto il 
presidente del Senato avvertiti tele-
graiìcamente dal signor prefetto della 
morte avveniita del conte Luigi SaU" 
vitale» Iranno risposto parole di sia-
cera condoglianza,^ lamentando la 
'perdita ohe faceva il paf̂ se di si pro
bo e benemèrito cittadino. 

'•T "t 

t Quanto al signor di Veissenbacb 
r.Tppresenta il più dello rampollo di una 
nobile prosapia, epperò nel 1848 il no 
bile vecchio fo'cflpilembolo e trionfa^ 
rono gli homnes noviy e daccbè non si 
addatiò ad urlare coi lupi, vendette i 
j^^\ bèniy ecce>lu,aio Veia^epbacb cui nes 
suno Volle compemre- Si ritirò in città, 
dove perdette in pocbi anni — da quanto 
^ento, in una sola S|ieculazion? ; lutto 
it ricavalo della vendita dei beni e delle 
pigioni, talché in questo momento egli 
è T Dio ne abbÌQ misericordia t -— più 
povero cbe qualunque dei, venii coritB-
dini del villiggio, che dopo d'avere 
imbiî ncDle le tacciate delle loro case, 
mandarono ì figli al ginnasio, le figlie 
al collegio e tengono puraoM nelle loro 
Stanze un pianoforte da duecento tal
leri-. 

Il conte, durante queala lunga spie 
jazione s*erà recoto alla Bhealra, come 
per riconoscere eaaiiamerit«|, djeiro le 
mdicaiìonì del Pastore, la uliicazione 
dei parco. 
' • Ed il signor di Veiisenbach ha forse 
famiglia?» chiese volgendogli sempre 
ti dorso. 

» Un' unica figlia, signor corjle. 
Al conte palpstuya il cuore rapida

mente, ed allon'hè parveglì d'es?ore 
pe^ quanto posiibile tranquillò, rido 
mandò; *noluralmenle, digià maritala?» 

• Non"ancorà, signor conte.» 
• «Ella già conoscerà IR damigella, 

>T**^Mi*^»iM 

voglio dire la famiglia peraonaiiiieille'7 » 
i 4'Hovronore di frequentare la casa e, 
come 0*90 ritenére, sonò un ospite tot-
t'altro che male tolleralo • rispose il 
Pastore, , 

< E.4»- e che aspetto ba,.,- intendn; la 
giovflne damigella èn,^» 
j «'Non à prop'io bella » disse il Pa 

s'tore con circospezione f̂ a mio gusto 
|un pò'troppo alta, ma pero ben con 
formata; solo cbe uWoUa Û acia trave 
(iere troppo chiaramente, secondo la 
mìa debuie opinione, la dama di Corte; 
poiché, come il signore saprà..,, cioè non 
può a;iperlo, poithè, dicevi», madamigella 
fu per un anno damìRelta di Corte presso^ 
S. A. la ducbessa regnante. Ma forse 
sarebbe stalo assai meglio cbe mida 

'migella noti avesse mai respirala rorìfl 
di quuHe ,^ìle gfere, perthè, lo dica ella 
stesso signor conte, ad unu povero, po
verissima ragazza , quanturquie come 
madsmigella di Veissenbach, della più 
amiCi» e p\̂ ra nobiUà, qy^ie prospettiva 
può sorridere nella nostra epoca ma 
lerialislica,'in cui U denaro ben lungi 
dall'essere una chimera, è una formi 
dabile realtà? Una nobile e povera don 
zella è ai Riiei occhi, signor conte, un 
es.soi'e degno (Jì tutta, la compa^s'one; 
un oggetto, direi, degno di speciale 
amprc cristiano,» \ 

Qui il conte si risovvenne lutto ad 
uh tratto di alcuni nflari importanti da 
spicciare nella matUn t̂a slessa, talché 

^ ^ 

il Pastore ebbe poi a dire alla sera, 
durante la sua visita alla Corte, che il 
signor conte era un pp*eccentrico t 
, Tale giudizio del Pastore sarebbe 

stato anche più giuslificato, so il me-
des.mo fosse siiito testimone dei con-
tfgno del conte dopo Ja sua partenza. 

Il conte diedesi a . passeggiare nel ' 
modo più disordinato pei castello» di 
qua, di là, mettendo capo finaìmenle 
mW'à terrazza, dove dì quando in quando 
abbmdonavasi a gesti animalisaimi, e 
mormorava parole inintelligibili. Il fatto 
é che egli non aveva potuto ascoltare 
le parole dei reverendo intorno alla 
damigella che gli stava COM a cuore 
senza esternare la sua impazienza, ep 
però il Pastore aveviigli dispiaciuto in 
sommo grado. Ed ecco, in grazia sua, 
la celeste visione, al raggio mattutino 
liei sole, sul conlìne del parco, divenula 
una aristocratica damigella di Corte didle 
movtnze studiate e colla testa fornita 
èi velleità feudali e di covtgiancschi 
nonnulla. 

Inoltro il padre con p- egiudizì di casta 
ed aprezzazioni della società os3ai li-
mìtates presentavasi qusl vero signo
rotto del tempo della guerra dei con-
ladini. Anibidue mUuralmerile b[\i'iiel-
toni e btme assieme coti nn ipocrita, 
adulatore sicofante, la cui ndssione ^ a 
di ingrassare alle loro spalle I 

{Conlinm) 
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KOTIZIE ESTERE 
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FRANCIA, S, — Tanto t Oébais 
cho il Tenips fanno l'elogio di un 

* discorso pronunziato il 31 dicembre 
decorso dal signor Jules Simon alla 
seduta della sinistra repubblicana, 
discorso nel q̂ uala Voact, dopvvtato" 
riepilogò gli atti di questo gruppo 
diirante la vita dell' oramai sciolta 
Assemblea. 

II Moniteiir in parte approva il 
discorso del signor Simon, ma in 
parte lo biasima, sostenendo essere 
immorale queir alleanza che i repub-, 
blicani contrassero coi bonapartisti 
per debellare il centro destro nelle 
elezioni senatoriali. 

— A Lione si costituì un Comi
tato elettorale cattolico-roalìstai il 
quale. hW'̂ pubbìicato nella Bùcen/ra-
lisaiion un proclama m cui fa ap
pello a tutti gli amici del Papa e 
del Re. 

— 4, — 11 Gaulois continua ad 
insistere nel far notare che laverà 
lotta nelle elezioni avverrà fra le 
due grandi frazioni del partito de
mocratico e che perciò- quando si 
verrà a stabilirò in. Francia un go
verno deflnJtivo, desso non sarà uè 
il legittimismo; né l'orleanismo; né 
il diritto divino, uè il diritto d̂ ì̂n-
trigo; nò la eredità feudale, nò ì'u-
surpaziono. 

^ — 11 signor Gamlìetta trovasi in 
questo rnouionto nel dipartimento 
del Lot, dove soggiornerà quattro 
0 cinque giorni. • ' 

SPAGNA. 3.. — Il Re ha presie
duto '.oggi un consiglio di guerra 
sti'aordinario, ì generali Qncsada e 
Martinez Cnmpos vi assistevano. 11 
piano di campagna contro ì Carlisti 
fiv lungamente discusso, 

—- 4. —Si ha da San Sebastiano: 
Gli Alfonsisti concentrano le loro 

forze contro Renterìa ed Iruri, ed 
approvvigionano tutte le località di 
viveri e di munizioni da guerra. 

Le batterie cariiste di San Marcos 
coiitiuuano a far fuoco contro Ren-
teria e Passages. 

AUST^RIA UNGHERIA, 4. ~ I 
ministri ungheresi ed austriaci con-
tinuaiio a trattare sulle questioni 
economiche che sono pendenti fra i 
due paesi. La questiono della Banca 
autonoma ungiierese è assai seria e 
importa una-serie di complicazioni 
di diritto pubblico "e privato. 11 mi
nistero cisleitano è deciso a non ac-
oettarò le proposte ungheresi, senza 
la preViminave decisione 'di quest'̂  

_̂  argòtoanti. • . . . ' . : , . 
Si mitre fiducia che ie discussioni 

Gondumnno a buon porto, ma da 
esse dipende la vita e la morte del 
galiinetto cisleitano. 

V ìnten^ìiono del gabinetto di im
pegnare nella soluzione delle que
stioni pendenti colV Ungheria ' tutta 
la propria responsabilità, ai desume 
dal fatto cho il presidente dei mi
nistri, conte Auesperg, prende parte 
allo trattative. 

GERAUNiA, 3. — Sembra che a 
Berlino vi sari\ prossimamente un 
nuovo caso di testimonianza coat
tiva d' un giornalista,. 

lì .<i Ber liner Taghlatt^ ha pub
blicato che S. A. H. "la prìacipessa 

*. eroditaria si sarebbe opposta alla 
pulizia delle strade in vicinanza al 
suo palazzo durante la notte, per
chè il rumore della spaszatura di-
Btuvbava il sonno dei suoi bambini. 
Siccome in questa notizia..: si vuole 
intriivyedere la violazione del segreto 
d' ùlfiMo, e siccome il giornale nega 
di volerne citare la fonte, cosi il 
redattore andrà incontro ad un pro
cesso di rifiutata testimoniani^a. 

-— Il corrispondente diplomatico 
da Berlino della Kòlnische Zeilung 
dice che secondo annunciano con
cordi corrispomipnze viennesi, la 
Russia ha approvato pienamente, tan
ta per la forila che pel contenuto, 
la nota del conte Andrassy allo Po-
terize garantì, riguardante le cose 
della Turchia. <x Se le proposte dello 
tre Potenze del nord — scrive il 

.corrispondonto — vengono accolte 
dalla Turchia, ima dello prime con
seguenze dell' uguaglianza delle con
fessioni e dell-amministrazione'au-
tojiomica dei Comuni sarti la cessa
zione deirattuale sistema di perce
zione delle imposte, che verni pra
ticata d'ora innanzi dagli stessi Co
muni-

uaa 34̂^ prolevazione nello somma di 
lire veniìmUi da^ porlarM in aiimenlo 
al copiiolo 12, casuali, del bilbucio me 
desimo pel minislero degU offari esterb 

% decreto 28 diceubre, preoeduEO 
dalla Relflzione a 8. M., che dal fondo 
anzidetto autorizta una 3Ĝ  preleyazioiìe 
neiia smnma di Ure ̂ l,?̂ fiH 74 dft inscri
versi nel bdftnciò definitivo 187S della 
spesa det miDistfro di agricoltura, indù 
strìa e commercio, a! capìtolo numero 
406Ù: S^ése residue pep ta Esposizione 
Inlernarionalfl maritlima di Napoli. 

Nomine e promozioni nel R. esercito. 
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ATTI TIFEICIM.I 

CROIACA • CIITADIFA 
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' E NOtmE VAKIK 
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Corte ti'Assise. — Presidente contB 
KidoHì ; p'. M. .cav. Gambara; av
vocati difensori Donati e Pantoiii." 

del"24, 28» £9, 30, 31, dicembre 
3, 4 gennaio. 

L'accusata Gerolìmetto ora puer
pera allorché il reato ai perpetrava: 
esBCL non ne aepî o q\uv\di nvUla» al
meno lo dice, se non allora che la 
pubblica voce, respinta V Idea che 
la Maria Luigia si foŝ e uccisa da 
sé, additava reo Catterino Cecchetto-

Anche Vaccusata dice che sospettò 
e che sospetta autore della strage 
Antonio Cecchetto ; che essa ed il 
dì lei marito se pure rimproveravano 
la figlia, era a fin di bene e perchè 
la meschiiiella era srnalissiada e 
ladra. 

E non tivea che dodici anni ! Ma 
la Gerolìmetto veuno smentita in i-
sspecic neUe offese divette alla vit
tima; quasi tutti i testi deposero 
che la Maria Luigia ora una bona 
iòsa. La perii?ìa medica poi, come 
già gopra si disse, accertò lo stato 
di fisica verginità della suddetta. 

E qui se non fossi obbligato ad 
esser breve avrei ad esporre colla 
scorta delie deposizioni testimoniali 
la lunga serie di sevizie, che afiUs-
sero la Maria Luigia il triste con
cetto che per eĵ se i compaesani si 
erano formati dei coniugi Cecchetto. 
al punto di dichiararli ad una voce, 
dopo ia motte della CancmUa, i soli 
colpevoli; e però mi limito ad ac-
cennare.che il Gommissacio distret
tuale di Cittadella dopo aver già de
posto intorno al fatto oggetto del-
raccnsa; dichiarò cho dovea per ob
bligo di coscienza, narrare un col
loquio ch'ebbe col Cecchetto, In quo* 
sto raccusàtò avrebbe dette le pa
role : là non ghe g* era rds$iou si
gnificanti cioè che al r^omento della 
strage non v'erano testimonii. 

Tale circostanza commosso il pub
blico e s'udi nella î ala" una specie 
di uv\o contro il Cecchetto, 

• • ' 

Avuta la, parola il perito profes-* 
spre Lazzaretti esponeva cho causa 
immediata necessaria della morte 
della Maria Luigia era stata la fe
rita al collo, che nessun rimedio a* 
vrebbe salvata la fanciulla ; che l'as
sassino presumibilmente dovea essere 
dietro la vittima per aver più agio 
di vibrare 1 colpi e che certo esso 
dovea tenerla pei capelli' con una 
mano, Ipptesi, disse il celebre perito, 
dappoiché vi fu seria collutazione è 
la posizione rispettiva dei due indi
vidui si mutò oeHo parecc\ne volle. 
Anche V illustre Wlacowich e gii 
altri^ periti furono di questo parere/ 

Della perizia sul capello dissi più 
sopra; per cui senz'altro passo alla 
lotta che s' impegnò vìva, brillante 
fra il P. M- e la difesa, 

Il rappresentante la legge fatta la 
dichiarazione di voler evitare ogni 
circostanza che valesse a cors\iBy.o-
Yere gli affetti; colia ^abituale soli
dità di argomentazioni, dimostrava 
non doversi neppure prendere, in con
siderazione né r idea del suicidio 
della Maria Lnìgia, né quella di un 
attentato al di leî  onore,, né ancora 
la speciosa igy:cezione di una grassa
zione pellp. circostanza che mentre 

'nella mattina la fanciulla aveva gli 
orecchinì/'fu poi trovata cadavere 
senza di quelli.^ La sola Gerolìmetto 
disse il P, M- e la teste Sartori am-
mettono resistenza degli orecchini; 
ràa queste due dorine non sono trop
po attendibili; accusata T Una, l'al
tra sua parente: un quella vece molte 
altre dicbiarano che la fanciulla non 
avea orecchini, fra esse la Zanon 

della vittima il P. M, ' riscuoto ap 
plausi dopo la frase <ei l'abbandona 
ai vermi ed allo mosche come una 
caTogî a.-̂  Sogg\̂ iT^ge ^K^ noia vwole 
esaminare il genere di difesa del Cec
chetto ed a suo rìguafdf^ egli finisco^ 
la energica requisitoria'colle parole:^ 
io dico che il Cecchetto ha voluto, 
ha premeditata la strage delia figlia 
e colla mano sul cuore e come padre 
e come cittadino e come magistrato 
della legge datei voto afiermativo 
contro di esso; ma concederei lo ât
tenuanti; ho il diritto e il dovére 
di dirlo, Accordatele» signori giurati, 
se noU per lui polle sue tre î gHó ; 
fate che non possano venir chiamato 
le figlio del giustiziato :" salvate que-
sta città da un orrendo spettacolo. 

Quanto alV accusata Gerolìmetto 
il P. M- espose dei dubbii sulla di 
lei colpabilità; dimostrò che il reato 
MTobbe potuto csBtirtì ooTiimft̂ Bt'? an
che senza il di lei concorso pella 
commozione d*animo del Cecchetto 

^̂ nella triste giornata; in altre parole 
ritirava l'accusa indi lei coufronto; 

Il valentissimo avv. Donati con 
quella briosa eloquenza e sodezza db 
eruditi raziocinii che tutti in luì ri
conoscono, combatteva assai strenua-, 
mente rediflcio déll^accusa. 

.•é 

* . 

La Gazzem Ufficiai^ del 5 gennaio 
colitene: 

Nùtuiatì e promrxiani nell'Ordine della 
Corona d'Italia. 

Il decreto 28 dicenibrOy preceduto 
dajla Uelazione a S. M., die dal fondo 
pe^le Spese impreviste ins-crlito ul ca 
pitelo Fiutnero 178 del bilancio dellni 
tivo di previdiontì della spesa del mini 
siero delle flnunze pel 1873, autorizza 

^-' 

0 la Gelaisv- Non ve-sta dumiue ch^ 
Taccusa di parricidip dalla pubblica 
opinione scagliata contro il Cecchetto 
Catterino : opinione pubblica che nei 
suoi criterii, nelle sue basi trova 
appoggio neV fatti. ^ 

Qui l'oratore narra distesamente 
questi; esamina le numerose testi
monianze assunte e frft queste le due 
del Gib'ellato e del Couiiniysario ; 
scalzata la prima, ripete la seconda 
•erchò assai importante. Discurrendo 
.el contegno deiraccusato al cospetto 

Ci piace anzi riportare alcuni brani 
della sua splendida, arringa il piti 
esattamente che per noi si possa: ^ 

< Signori QiuratU 
Interpellato Solone da taluno dei 

suoi discepoli del perchè non avesse 
irrogata alcuna sanzione penale pel 
parricida si fece sollecito a rispon
dere BOiì poter ammettete fosî evi 
mortale capace di bruttarsi di si ne
fando reato, 

I codici della Grecia e di Roma 
0 sulle loro orme lo moderno legi
slazioni sancirono invece pel parrh 
cida pene severissime ed irrogarono 
morti tormentose al maledetto che 
avesse osato macchiarsi di tanta in
famia. 

Ma appunto perchè trattasi di e* 
normità contro cui V umana natura 
si ribella e riesco quasi incredibile, 
non puossi ammetterne la sussisten
za, per onore duìia umanità, se non 
quando prove certo ed incontestabili 
ci facciano indubbiamente isecuri che 
pur troppo si rlanno talvolta nomini 
più feroci delle belve. Io ben mi so 
che nessuno dì noi può allontanare 
gli occhi dalla tremenda immagine 
di quella salma sventurata che mo
strando lé-tante ed ampie ferite bar
baramente inflittele inyooa vendetta; 
tutti noi abbiamo V anima straziata 
a simile barbarie, a cotanto scem
pio ; tutti noi vorremmo che la spada 
della giustizia colpisse senza pietà 
r infame che bea 82 volta* inorrl-
disco in ricordarlo, facea cadere il 
ferro omicida 3uir inerme colepo di 
una innocente fanciulla..' 

Ma*sventuratamente la Giustizia 
umana fu impotente a scuoprire Vaŝ -
sassino, e noi pur deplorando la im
perfezione di tutto ciò eh'è umano, 
non possiamo giA addivenire sicarìi 
alla nostra volta coi colpire, arlnati 
delia onnipoten:!^a che la legge ci 
acconsente, colui che non ò in guisa 
alcuna colpevole/Voi udiste Torator 
della legge scagliar folgori di cohi 
donde severa e calma dovea la legge 
non il sospetto imperare-

Noi non lo imiteremo e lunge dal 
volervi prevenire coll'arte, ogni espe
diente artificioso sarà da noi sacri
ficato a\ trionfo dô  vero, appunto 
perchè le arti potrebbero screditare 
non avvalorare lo nostre tlimostrà-
zioni,» ^ 

4 

Dopo tale esordio V egregio difen
sore' alla sua vòlta prendeva in di
samina le Yarie deposizioni testimo
niali ; dimostrò.che ìn ultima ana
lisi la pubblica opinione fu. creata 
dagli s,{rettL pareuti del Cecchetto^ . 

Badate, esso disse, di non lasciarvi 
fuorviare dâ  quella larva che sotto 
il homo di pubblica opinione, assai 
spesso pur troppo ci assedia, quale 
sirena ìncantatfice che' a poco a 
poco ottenebra lo intelletto, e ci fa 
apparire come ragionevole e giusta 
la più iniqua sentenza, 

Ricordatevi che gli annali giudi
ziari! registrano troppi esempi di 
magistrati che quantunque di pura 
ed incontaminata coscienza commi
sero irreparabili errori, percbè ^h-
hsYO 'pBT'̂ eYtUoViutelWtio daUft omle 
perigliose della pubblica voce, 
. Ricordatevi come Precidenti e Par-, 
lamenti resistettero ai comandi del" 
Reali dì Francia, ma non seppero 
Risparmiare il sangue dall'innocente 
Calas, perchè una plebe forsennata 
lo gridava parricida, ' - * 

{Conlvnia) 
Co^e nnivevsitixvitì. — *̂̂ BSŝ ^ 

nella Gazzetta d' Emilia in data di 
Bologna 6 : 

• Ci viene assicurato che por di
sposizione ministeriale verrebbe data 
facoltà ai professori delU nostra.-'U-
niversltà di eleggere essi il Rettore, 
] Noi non potremmo che commen

are chi proposo questa liberale ri
forma, e quei ministro che l'ayrà ft-; 
dottata. » ' ' :, ' 

Camera dì coniiiuM^ìo ed arti ah 
Padova; 

AVVISO 
Compiuta la tassazione degli cser" 

centi cammerfìio ed industria ptìr 
resorcizio 1875; si invitano tutti 
indistintamente i commercianti ed 
industriali della Provincia ad ispe-
ziotìarg^ ^àir i a tutto; il giorno 8 
6 ^ iùeWiW gftYìW&io 18?tì''\ v\vo\\ dei 
iS'sŝ atì dei,Cootpni Foresi della Pro
vincia e dai gióî no 5 al tS detto mese 
quelli dei tassati del Comune di Pa
dova, cJiQ saranno estensibili tanto 
^résso^'là Ofthoe)Ìeria- questa Ca-
jnera,̂  tjuiiuto presso la Segreteria 
dei singoli Comuni Foresi, dalle 10 
antimeridiane^.alle 2 pomeridiano di 
ogni giorno, a he he festivo-

Ad ógni eserfcente cho si ritenesse 
aggravato dall'impostagli tassa, è 
libero di produrre reclamo in carta 
lìbera* non più tardi del giorno 10 
geauaio 1870 > sa domiciUato iû  un 
..Comune forevse della Provincia, e del 
•giorno 14 detto mese, m domiciliato 
nel Comune di Pàdova-

1/ispezione dei ruoli dei tassati, 
è facoltativa soltanto nel termina 
perentorio suimlicato. . ;. 

I reclami devono essere prodotti 
dalie sìngole Ditte inscritte nei ruoli, 
0 idai: rispettivi proprietari e flrmix-
tari dello medesime, ed essere cor
redati-di tutti, quei documenti che 
valgano ' a comprovare V esposto, 
Quelli che fossero insinuati, spirati 
i ievmm^ sovraindi^-ati, non saranno 
presi-in considerazione* 

Questo avviso di cuî  viene dispo
sta Valllssìone^nei luoghi piU fre* 
quentati t|ella città, e\ q̂ ie sarà cor-
tcsomente, puhbUcato dallo singole 
Gi\ihteMunicipalire dai giornali fella 
Frovincìa, serva di norma indecli
nabile a tutti gli. esercenti, aifìne 
di non incorrere in ammissioni delio 
cui .conseguenze non avrebbero che 
a incolpare loro medesimi. 

' Padova, 29 dicenibrc 1875, 
Jl Presidcnie 

MÒISE VITA JACtlk 
I j 

Il Segretario, 
G, ALBERTI 

Nere. — Dal pifi bel stellato, ieri 
sera circa le ore 8, il cielo diventò 
improvvisamente nebuloso,, sparirono 
L raggi di una bella luna, e in breve:; 
tempo la neve coperse, il auolb e il 
tetto delle Ĉfî e, L'aria era rigidis
sima. ' 

• . I • ' 

Stainattina ne abbiaTOP quattro 
pollici della importuna yisitatrice, il 
freddo continua jntensb,- e la : neve^ 
in terra, cho non accenna mìnima
mente a sciogliersi, minaccia richia
marne dal cielo deiraltra. 

Gli spazzini lavorano da prima 
mattina^LG i.domestiol preparano il 
passaggio sul davanti delle case. Oc
chio alle cadute, assai facili pei diac
cinoli che si formano coi rimasugli, 
della neve spazzata ! 

Gax. — Ci viene ycritta \a seguente 
domanda, ohe noi giriamo, accom
pagnandola coi nostri voti di esau
dimento, alla Direzione del gaz; 

«Non h t o o mai calcolato i bot
tegai del quanto maggior consumo 
di gaz illuminante essi facciano che 
non-̂ i signori privati?. 

«Ora, non potrebbe la Direzione 
tUUMU\\tiu\a-3̂ lowa a ga^ avrecave un 
: ribasso sul prezzo ai grandi consu
matori, che bein sì vedo essere i ne
gozianti in genere? 

«Ciò sarebbe di gran vantaggio 
per la classe ohe merita puro esser 
considerata. ^. 

; Tìibliograna. "^. Quegli studiosi 
delle patrie stòrie, che amassero ve
dove nei tratti più lv\mìnosi del me
dio'6vo ricostruita la vita politica e 
militare, lo memorio, i documenti più 
notevoli che illustrarono 11 Friuli, 
non Iranno che a scorrere V egregia 
opperà testé pubblicata in. Pisa dai 
chiarissimo G, B, di Crol!alanza^c^9l. 
titolo : Memorie Storièo-geneàlogi-
Ghe- della stirpe Vakhee Mcls^ e 
più particolarHienÌG'dei conti di 
Colloredo. '• • 

•Le accurate indagini e il diligente 
studio del cav:di CrolIalanzn,al'qilaltì 
sovveuno di prezioJ î documenti e di 
>;voth\& ^Tn\̂ ovtav.ttsŝ m^ il Go^ia Pie
tro dì.Colìpred^/pui Topera è me
ritamente dedicata^ senza risparmio 
né di cure.intolUgeut!, nò di largo 
dispendio, fecero dì. questo volume 
più che una monografìa, una ordi
nata raccolta storica che riflette tutti 
i fatti/pih salienti della provincia 
del Friuli e delle terre vicine in 
quei periodi delP età di mezzo cho 
hanno appunto piti bisogno d'essere 
rischiarati, e ohe le,storie generali 
non rilevano che imperfettamente. 

L'edizione ("un grosso voi. in 4^), 
ricca di p»'<̂ gi bibliogranci ed illu
strata con opportune incisioni cosi 
nei riguardi arab.Uci che nei menu-
jgientaiì» darebbe da §è sola un no-

l 

tevolo prezzo all'opera, se questo 
?H6n fossflf; vinto di gran lunga dalla 
Ihiportatiza intrìnseca, 

i i N o u d\3^Utiamo cho questa î uhbU-
^élzione ^^errà dagP intendenti alta
mente commendata e fattone il de
bito onore al dotto Crollalatiza e .al 
generoso e colto suo Mecenate. 

Associazione pel progresso dogli 
studi econoinicì. — I membri di 
questa Società sono invitati ad una 
seduta che si terrà domani* 8 cor
rente, alle oro 8 pomeridiano, nei 
locali -della ,Società d' Incoraggia
mento; 

L'ordino del giorno è il seguente: 
1. Coiî ^̂ ^̂ î '̂ ^̂ 'Umi doUa Presidenza; 
2. Relazione sullo, statò dei lavori 

V deir inchiesta sul lavoro indu
striale delle dotine o dei. fan
ciulli; '' ' • 

3. Lettura dal t^apporto della Com
missióne sulVemìgrazioue nella 
provìncia di*Padova* 

Conciato lireznia, ^ Questa sera; 
come abbiamo accennato, avrà luogo 
in, teatro Garibaldi, alle ore 8,,, il 
concerto del celebre violinista tre
dicenne Francesco Krezma^ ^ 

Eccone il programma: -
Parie prima, ^ 

1, Grande concorto .per violino 
Vieuvotemps (II. e IIL parte) ese
guito dal concertista. 

2, Fantasie-Impromptu por piano'-
forte di' Chopin. eseguita dalla si
gnorina Anna Krezma, sorella del 
concertista. ., 

3, Fantasia su motivi ungheresi, 
composta per violino da Ernest^, 
eseguita dai concertista. 

Parte seconda, 
. 4. Grande allegro di''concerto por 

violino di Bazzini, eseguito dal con-
certiata. 

,5,.. a) Canzone di primavera di 
Uendehsohn — h) VaUz.di Clwpin 
eseguiti dalla signor. Anna Krezma. 

C. Fantasia brillanto su motivi 
dell'opera Faust dì Goimod, com
posta per violino di Wieniawski, 
eseguita dal coucortisia, 
, P, iS-,All'ora d'andare in macchina 

veniamosaperoche per indiaposizione 
della signorina Anna Krezma il Con
certo déP Concertista di Violino si
gnor Francesco Krezma annunciato 
per questa sena viene sospeso, 

1 éigi>pri(Qho,hai,\n& presso chiavi 
di palchi e scanni possono ritirare 
il danaro al Camerino del Teatro 
Garibaldi. \ 

Tràti%:'Cohèordù— Ci facciamo 
premura di annunziare che domani 
sera, negP intermezzi dell'opera: Il 
Conte Verde, suonerà soeltissimi 
pezzi il celebre concertista di violino, 
FRANCESCO KRE'/AIA., tredicenne, uni
tamente alla pianista Anna Krezma, 

Disgrazia. — ler sera alle'ore 10 
Bianchetti Giovanni, in vifi Livello, 
mentre se ne andava a casa sua, sci
volò, cadde e Eratuvossi una garnh^v; 
per cui dovette subito fissero tra
sportato da diversi suoi' amici al-
l'Ospitale. 

' Ciiorualismo. ~ Ringraziamo il 
Rinnovainento delle parole gentili 
colle quali annunzia cho il Giornale 
di Pat/ot?rt,ingrandì il suo formato^, 

lina guardia di P , S, assassinata. 
— Leggesi nella Perseucransa iu 
data di Milano 3:. 
' Neirosteria della Vittoria, al nu^ 

moro 111, sul; Corso di. Porta Gari
baldi, ogui giorno festivo, in uno 
dei locali interni, si tiene festa da 
ballo. Ieri sera, duo guardie di pub, 
blica sicurezza, pattugliando verso 
le ore 11 in quella vìa, credettero 
loro dovere entrare neir osteria por 
vedere se : eranvì persone pregiudi
cate; una di esse'entrò nel locale 
ove tenevaai la festa, mento l'altra 
accorreva nelP osteria ovo si udiva 
un baccauQ indiavqlato; era colà in
fatti sorta una lite fra alcuni giovani 
0 due 0 tre dopne. Una di queste 
sombrava una vera furia, tanto gri
dava 0 stre{>itava, sicché la guardia 
per sodare il tumulto, corcò di al-
Ipntanarla, La donna gridò d'essere 
stata schiaffeggiata od insultata; da 
qui nuovo baccano, eìT agente, per 
Unirla, ordinò a tutti di seguirlo noi 
vicino \3ifìcVo'd\ pubblica aicuvezza. 
Uscirono tutti infatti, ma sulla via 
la rissa incpn̂ in.Q!Ó più accanita di 
prima, e alcuni cercarono nel tram
busto di percuotere la guardia. L'o
sto cov^ù ad avvertire V altra; ma 
questa, per nome Ravàrii,\ appena 
fecej pochi passi fuori dell'osteria, 
ohe cadeva colpita nella schiena da 
un colpo di pugnale-II, colpo doveva 
essere diretto da mano esperta, per* 
ôUò l' iufolice rimase all'itìtante ca
davere senza poter emettere nep
pure un grido. Intanato la compagnia 
Qhe' litigava e gridava sulla via, 
quasi ubbidisse ad una parola d'or
dine, si fUlcgnò in un istanto, e la 
guardia illesa si trovava sola col ca
davere del povero Ravani. 

^ Attentuli alla sìenr<>x/a ùtìUe l'ei'-
m i e . —Leggiamo \\d Pungolo di 
Napoli, 2: 

^' Un grave disastrò ferroviario man-
co-poco l | vorifiòftsso iori, perj'in-' 
famo tentativo di far deviare il trano 
chG da Sali3vno giunge nella nostra 
città alle oro G^53 di sera. 

Tra ì chilometri 6:fl 0 ÌI macchi
nista del detto treno avverti jun urto-
spaventevole nella locomotiva, per 
modo che, erodendo alla rottura di 

« 

0 

un qualche congegno, mUetitò la ve
locità della corsa e, giunto il treno 
in questa stazione, si dio a vorifi-. 
care in quale parto della macchina 
ora avvenuto il guasto. 

La macchina era intatta. 
Si telegrafò allora dal capo ata-

sione t̂ ì Napoli a quello di Portici, 
e questi, recatosi in quel punto della 
linea ove l'drtò era stato avvertito, 
rinvenne fi-a i binari un grosso pezzo 
di logrio mksq-lì in modo da prò-
'.durre il quaai sicuro deviamento della 
locomotiva. 

Per fortuna però il legno codette 
e si ruppe al passaggio del treno, 
senza recare, come avrebl^^ potuto, 
danno 'alcuno.. ' -¥ 

L' autorità' giudUiaria informata 
del fatto, procede per la scoperta 
deirautore dell'iniquo tentativo: ' 

Sj)**djzio)io eqnniurìale africana. 
— hvC PerseMranta, desiderando 
concorrere alla sottoscrizione aperta 
dalla Società geografica italiana per 
la prossima spedizione nolle regioni' 
centrali del l'Africa, hft versato al 
Comitato milanese rrnr proprio conto 
L. 300. 

Siamo poi lieti' d' udirò cho il.-R. 
Istituto Lombardo ha deliberato di 
assegnare allo stesso ijcopo una:co*. 
spicua: somma, che oggi non poasia-
precisare, . {perseveranza) 

ranperismo, — Ecco alcuni dati 
sul pauperismo^ ^ili. Inghilterra,; Là 
Pali Mail Oazclic scrivo cho il rap
porto ufliciale sul paupoVismo in In^ 

^ghiltorra, "'stato' testò pubblicato, fa . 
conoscere il numero dèi poveri óhìe; ' 
in questo anno furono soccorsi fino 
a tutto il giorno di San Michele. 
Ogni mese deirullinio trimestre, con
frontato al rapportò procedente, con
stata una diminuzione notevole. Alla 
dne dì giugno, non tenendo a calcplo 
i mentecatti né 'ì vagabondi, negli 
asili erano ricoverati 097,200/poveri 
tra esterni ed intorni. Alla fine di 
luglio non ve n'era pift che 68^M00i > 
alla Hnedi agotìto che 077,800, od.il-
giorno dì S. Michele che 675,000. ; 

Nella seconda settimana di^n^arzp 
si ebbe il numero massimo dì fitìo-
verati, vale a dire 785,200 e prima 
ohe fossero trascorsi ifiei meSi della" . 
stagione estiva, il numero dcipoveri^^, 
inscritti nelle iì'ste'di soccorso dii^i-
nuiya di 110,000, 

Il numerò mimmo dei ricovà'rati 
lo si, ebbo nella terza settimana di • 
settembre, madaìU quarta aettìraanaT 
dello stesso meso in poi,, il numero,. 
dei poveri bisognosi;di soccorso andò' 
aumentando come negli anni precè
denti. '• • ' ' . , I . 

Vero se siiconfrontano i dati sta
tistici della settimana del San Mi- ' 
chele del 1875 con i dati della cor-: 
rispondente settimana del 187^1, si 
vedrà che la situazione è stata di 
gran lunga migliore noi 1875; infatti, ' 
ih tutta l'Inghilterra, nel 1875, i 
poveri inscritti sm libri furono so-

' lamenttì 675,000, cioè 40,000 di meno 
che non nel 1874. , • -

Assoluzione, — Un caso singolare 
è accaduto alla Corta. d'Assise, di 
Cagliari- Leggiamo DOÌVAvvenire di 
Sardegna ; • 

Giovanni Canu era stato dallo As
sise di Sat̂ sari condannato ai lavori j 
forzati a- vita'per assassinio. Annul
lata la sentenza dalla Cassazione, la 
Corte d'Assiaie di Cagliari era stata 
chiamata a giudicare ìn secondo 
giudizio. 

Frattanto uno dei testimoni a ca
rico, quegli ohe pottìvasi dire il perno 
deir accusa, un tale Antai^lo Vifanfei 
Mundulo ' cbe durante ristruitoria 
è nel pubblico dibattimento a Sassari 
avea riferito fatti aggi^avanti la con
dizione doll'acousato ed aventi "̂Ĥ â 
essi un bene studiato addeuiellato^ 
accusato alla sua volta di fratricidio, 
fu ^arrestato e tradotto nel carcere 
di Sassari/ 
" Quivi la sua saluto doperi, od ani-
malato gravemente intv\l la prossima 
sua fine. Chiamato; a àe il capiiolla-
no della prigione, io invitò ad ac
cogliere lo sue ultimo confessióni, à 
poco prima dì spirare gli oonndòn 
mostrandosi vivamente pentito dol 
suo atto malvagio, essere egli stato 
l'autore dell'assassinio imputato al. 
Canu, d'^vcregli proparatole prove 
contro r innocente, ed iniine d'avere 
deposto il falso nel dibattimonto di 
Sassari. 

E cosi il malfattore, travagliato 
dal rimorso, chiuso gli ocelli dopo 
aver tentato riparare al male altrui 
arrecato. 

Il sacerdote tenne parola dì questo 
incidcntù all'arci vescovo di Sassari 
chiedendogli consiglio, e questi 'gli 
ingiunse di damo esatto ragguaglio 
al rapjpreaentantfl il pubblico mini
stero, 
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vnmffljtfggmg^ -rssii^'s^'T: 

In base alla deposizione^^dol cap-
pelland,' i giurati cagliaritani, or son 
quattro giorni,'diobÌQraVftno incol
pabile il Canu. 

OffMCIO BBUO STATO ClVIiB 
r I 

BÒlletiiDo dei B f̂ cnnaio 1876, 
NASCITE 

Maschi n. 2. — Femmine tx, 3. 
MORTI 

Rizzato Antonio di Francesco, ' d! 
anni ! !i2. 
' Micetto Anna dì Feniinando d'anni 8. 
: CeschiutU Girolamo di Bortolo , di 

giorni 4. 
Zago Antonio fu Giorgio d' anni ^3. 

' Bòtleltind dal 6. 
:'; r^AsciTii 
Maschi n. !. — Fevmivc n. 1. 

MORTI 
Comion Bojo Maria fu Patrizio d'anni 

B9, niairìCQ vedtva, ' ' ' 
Torlfe'Luigì fu Marco d'anni Ì4 i\2 

di S. Angelo di Pieve. 

OTTIME JVOTIZIE . 

,11 Sonato costituito in Alta Corto 
di giustizia ai riunirà il giorno 10 1 bambini. 

• Al postutto cbo maltì oi sarebbe? 
Ancho i nìembri o gli uomini pò 

lìtici hanno cuore di padri, o fa" 
[piacere vetlerli occuparsi dei loro 

cerrsntò in Camera di Consiglio per 
delihoraro sulla propria coinpGten/:a 
nel processò Satrìano dopo le date 
dimissioni- - (Opinione) 

Siamo informati che S. i^. il ge
nerale Menabrea, senatore delRogno 
ha rassegnate le sue domìssìonì da 
membro del Consiglio d'amministra
zione della Società della strada fer-
rata del Gottardo. (idem) 

^xg!CTjreTg«Jmc^sB'.x»CTnar '•?ìP°flj:T7'iKmLr;iffi? PfflflF?m^!Wni V^V-WKP. C-
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CtiV» A-Xdij^.i^ -..-^^t 

Kòir ora quinta ponierid'uma del 
giorno 6 gennaio corrente dopo grave 
e ImiKliissiina inaUttia ribollo ad 
ogni rimedio mancava in Piove la 
signora 
AMALIA GlDOXr- PACCniNETTl 
egregia spo!?!i, madro, sorella, aiìiica 
airettuosa. 

La famiglia fu la sua roligìnno, 
e eecU in sommo grado ramiciisia. 

Conforti il doloro del marito e 
della lìglia, noncliò quello dell'otti-

. ma di lei sorella il pensiero elio le 
virtù dell'estinta tutte sono scolpite 
nel cuore degli aETottuosl congiunti'. 

Tenuo rièordo d'immenso affetto 
6 di grande cordoglio accettino que
sto sfogo dell'anima gli addolorati 
parenti dagli amici 
19 ' S. B. - P . H. D. 

BBLLETTINO COMMERCIALE. 
Veaenl»», ri. llend. il. 77.80. 77.90. 

I 20 franchi 2i.fi2. 
KIEiKne,». — Rend. il. 77,70 77.75. 

! 20 franclii Sld'i 21 EiO. 
Sfle. ' - Continuano molle do-

.• TiiaTiite dei visri inicoH seri'-'ì, con 
preferenza alle clasaicUs greggio 
e lavorale. 

Grani. Affari nulli: prazi sla-
ZÌODBriì. 

L '^raWo di Roma dico: 
Il giorno 9 S. M. firmerà il De 

creto che chiude la prima Sessione 
della XII LegislatuTa. : 

li Fanfulla contiene questa bella 
notizia: 

« Sappiamo essere intenzione del 
Governo di spingere nel nuovo anno 
colla masàima alacrità i. lavori di' 
riordinamento e sistemazione délrar-
senale di Venezia. 

t 

« Agli scavi in iapecial modo si 
dovrà lavorare indefcssamenttì per 
rendere facile l'entrata e staziona
mento nell'arsenale alle più grosse 
navi da guerra. » 

Buffet scrisse' al prefetto del Lot 
le seguenti parolo: . 

Il paese vedrà nella lettera del 
maresciallo Canrobert, una nuova 
prova doi sentimenti di patriottismo 
e d'abnegazione cho hanno sempre 
inspirata la sua lunga carriera, ma 
il Maresciallo-presidente ed il suo 
Governo giudicano che un servitore 
della Francia come il maresciallo 
Canrobert, abbia il suo posto fissato 
in Sonato, egli elettori del Lot, ove 
egli è nato, non esiteranno senza 
alcun dubbio, a sceglierlo per rap* 
preuentarli in Senato. 

? Ì Ì ^ ! ! ^ l - ^ " " - ' ' ° ' ^ ° " ' » ' P 5 C B J : ^ T « l a « a a J t i a ! 

Quando io vedo, per esempio, 
l'onor. Morpurgo sul corso, col svio 
figlioletto a mano, ch'egli riconduco 
a casa dalla scuola, dico fra mo: 
ecco degli uomini che nelle cose 
pubbliche porteranno tutto il cuore 
del padrefamiglia, dogli uomini a cui 
la fortuna meritata non ha spento 
nelì' anima il fiore della modestia, 
e che, usciti d' ufficio, troveranno 
alimento bastevole alla loro attività 
in seno alla famiglia senza bÌHOgno 
di,cercarlo nei rancori e nello rap
presaglie. . -

Do noli'Idìllio ? 
Tanto meglio: siamo aU'indom|oi 

d 'una giornata.che è il ricorso àn-
tinaìc dep i l i caro degli Idillii. Per
mettetemi che una volta alnieno, 
dottando la mìa povera lettera io 
possa dire, come, il Poeta che ho 
citato pìit sopra: Virginihus pueris-
que canto. • • : - • • 

È, affé mia, non troverei altra 
materia da sdHvére. Non so come 
facciano certi miei confratelli a tro
varla, tutt i i santi giorni la tiotl^ia 
a sensadon. Lo sijiotrebbo spiegare 
colla circostanza'che, d'ordinario, 
la notizia di quel genero, è precisa
mente quella che non ha alcuna 
base dì vero, Ma questa spìegaziono 
potrebbe sombrare maligna. Però sa
rà meglio lasciare ,a ciascuno i suoi 
vantaggi, dichiarandoviiche per oggi 
non ho proprio null'altro da potervi 
diro. ' L F. 

terjjrotazioni, adottare quella ohe ili 
onora e che in easì nobilita la na
tura umana. 

Aiutavo il Governo del maresciallo 
Mac-Mahon à mantenere la pace este» 
ra e Tordine interno, ad allontanaro 
una nuova rivoluzióne e a proteg
gere la nostra .società "contro le in
sanie del radicalismo. ' 

I r 

Ma pi*eoccuparsi altresì senza stan
carsi dell« riformo attu a migliorare 
la condizione materiale» intellettuale 
e morale del {jovero, qualnnquo siano 
gli errori del popolo in certi istanti, 
amarlo e dedicarglisi; esso soffre ed 
ignora. 

; Rispettare la Costituzione e le leggi 
stabiUte; non turbare mai colla op-
posiKìone sistematica, vuoi con altre 
manovre sleali, la pròva della rey 
piabblica che sta per incominciare "; 
non abusare (!(̂ 1 diritto di esaminare,, 
locchfe implica la facoltà di rivedere, 
per agitare anzi tempo il paóso avido 
di lavoro coli accanimento delle no
stre critiche. 

Ma allorquando Tesperienza .avrà 
dimostrato la necessità di una revi
sione, chiedere risolutamente ohe il 
polere ricostituente sia restituito al 
popolo che ne fu spogliato e che la-
nazione sia rivestita del diritto di 
pronunciarsi direttamente sui proprìi 
dentini conformemente al plebiscito 
doU'5'maggio 1870. / . 

, Marsiglia, 2 gennaio 1870-
yùstro antico deputato 

EMILIO OtuviER. 

Ij?i.?còmuiiÌGazione del cavo sottos 
nmrino fra, Lisbona e Maderarè ri
stabilito* 

1 giornali repnbblicanÌ\criticano la 
circolare-di Buffet, riguardo all'àp" 
Iiticaziouo della leggo della stampa; 
credono che la circolare 'ienda ad 
annuìlare la rccenf.e. votazione dol-
l^etnendamento di Imz^ che toglie 
all'amuiinistrazione lafacolUV di proi
bire là vendita e la distribuzione del 
giornale sulle, pubbliche vie. ^ 
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K. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

8 gennaìo^ 
A me7.7odi vero di Pa.iovi 

Tempo med. di Padova ore i 2 m. fl fl. 47.7 
Tempo med. di lìoma oro \t m. 9 3.14,8 

Osservazioni tnelcoro oyiche 
seguile alPaltezza di m. i7 dal suole e dì 

m. 30,7 dal livello medio del mare 
V i - J j r.r?4- ^ ^ J 
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Burfìm.O''~m!l!. Hm^ 7ri87'.709 
Termomel. ueniigr. ' -4 ,2 ; t 2 . 4 | - r . 3 
Tens. del vap w(\.. 
Uniidiià reliUivit. 
Dir.e for.del verno ÌENE1 ESEl NE 3. 
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C i E wiia 
7 g e n n a i o 

NOSTRA CORRISPONDENZA t 

Siato del cielo ^ . ser. ser. nuv. 
nove 

-, " t i 

Da! mezzodì del 0 al mezeudi del 7 
Tempetaiura massima ss -f 2.f4 

1 mmima = — 3 9 
,-!ACQUA CADUTA,DAL CIELO 

dnlln 9 a. alle 9 pt.m. del (V = mi!l. 1,7 
dalle0p.delCatla9a. del 7 =(ii . 4,2 
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Roma 6 gennaio. 
Tira un vento che sembra ghiaccio 

aeriforme. Il Soratte ha il suo bel 
cappuccio dì neve e dalla mia casa 
al Castro Pretorio io lo vedo come 
.lo vedeva Orazio quando lo additava 
agli amici come il simbolo dell 'in 
verno. 

Questo vento e questo freddo re
sero meno affollata e chiassosa la 
baraonda notturna dell'Epifania. La 
j iazza Navona dove la Fata benefica 
dell'infanzia avea aperta la sua fiera 
di chicche e di giocattoli presentò 
cionullaostanttì uno spettacolo ahba-
stanila animato. 1 bambini per altro 
c'entrano assai poco,,>C'entrarono 
in quella vece molti uomini politici 
e m ' è parso di vedere nella folla 
persino qualche ministro. ' 

Una Ietter3 dijl signo OHìvier 

li signor Emilio OìUvier ai pre
senta caudidato, a deputato dell'As
semblea legislativa in una circoscri-
i:Ìone del Var e sotto il titolo di 
Prima latterà indirli^za la seguente 
circolare agli eiettori di quel^dipar-
timento: . . 

Miei cari compairioUi^ 
I Miei amici mi chiedono di espor-

vi i principii coi quali intendo d ' in
formare . la mia candidatura nello 
prossimo elezioni legislative. Sicco
me io non iiono di quelli ohe tìi piac
ciono di celarsi nell' equivoco non 
sento alcun imbarazzo a manifestaro 
il mio pensiero. Fin d'oggi pertanto 
entro in materia indicandovi le re
gole di condotta colle quali deve li
mitare , .nelle attuali circostanza, 
chiunque preferisca la sua patria 
alle sue passioni, 
• Non fare recriminazioni contro al
cuno; non dare agU^sttartiéri che 
stanno in agguato la soddisfaziono 
di raccogliere le male parole.che noi 
prodighiamo "alle persone e al siste
mi di, oui siamo avversarti; lasciare 
il passato alla storia; essa avrà piii 
sangue freddo di quello che noi noà 
abbiamo per giudicarlo; non pensare" 
che all'avvenire, solamente la no
stra unione può renderlo glorioso/ 

Essere benevoli verso coloro che 
si dedicano all'improbo lavoro di 
contentare gli uomini; non presu
mere male sulle loro intenzioni; quan
do" i loro atti Comportano duo in-

Bcì'lino, 4. 
La nota dì Andrassy coi progotti 

di riforma è* partita da Vienna il 
30 dicembre dopo Tadesìone deirAu-
stria e della Germania, e venne con
segnata domenicana Parigi, e lunedi 
a.Roma od a Londra. L'accoglienza 
sarebbe stata favorevole. 

Le riforme proposte si limitano 
semplicementG air Erzegovina e non 
risguardano la Bosnia. 

" Parigi 4. 
Nella seduta di ieri della Commis

sione dì permanenza ehbe luogo un 
altro battibecco personale fra Buf
fet ed il duca d'Audiffret-Pasquier, 
il quale diede occasione al presi
dente dell'Assemblea ad un vivo at-
tacco'del ministro delF interno. 

Buffet comunicò alla Commissione 
una nota del Frangais, nella quale 
viene asserito, che Mac-Mahon non 
rimarrebbe al potere, ove la futura 
maggioranza del Senato non fosso 
conservatrice, e non procedesse d'ac-^ 
cordo col governo. La nota pertV 
non risponde alle effettive inteiuioni 
del maresciallo, il quale vuole ad 
ogni costo rimanere alla testa dello 
Stato, 

Nei ritrovi diplomatici , si è per
suasi che la nota di Andrassy 3u]la 
questione orientale sia stata prevCr 
unta dagli avveuimenti-

Kiî cnrê  
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mrnli al piofli; spcf-itìco 'per lo affflzioni 
reimiiitichti e {jntloHti, sudore fetore ai piedi, 
non die pei dolori allo reni. Vedi jAfiÉiixi 
SléoiCALE di Parigi, 9 marzo 1870., 

Costa L. I,,()la farmacia GALLEAN! h 
spedisco friinco a (iomicilìo contro riiriessa 
dVvagHa postille dt U t.99. 

Ver «vl farc l'nliiiKO qiiia<ldl(inji 
di IdtfSiìRasiiCvnli n(iiirl*ÓKn(t 

dt domandare sempKfl e non accattare cko ' 
a Tfìia VI5lt\ CALi.E.VNl dì Mìlhno. - La 
Dietlesini!!, oltro la firma dal preparatore, 
viene, cnn(rosi![,Miata con un timbro a secco: 
0. Gallonni. Milano. • 
' (Vedasi Dichiarazione della Commisaione 
affidale dì Ikrluio 4 agosto 1889) 

auiEtinlnU i » lu tU 1 g i o r n i dallo 

clic. vlf^HniEî  ^«Bielle p e r mala f i l e 

córriHpoAidcn^a fa-aiicat 
ha detta Fiirmacid-è fornita di tulli i Ri

medi rhc possono oct'orrcra in rjU(jlu7ique sorU 
di inaìultice no fa spedi:iioiì6 adorni rwkie 
sta/fnuniti, se st richiede, anche dt comigti^ 
medico, cóntro fìntf^ssà di vaglia pmhle, • 
Scrivere alìn rnrinniOu Va- tU iHin 

v(l<» fiÌELia;rj,̂ ufliE, v i a SleE-avig^l 
SRÌIano» 

S! vende in PADOVA alla farmacia del-
i'UniverflilJi ed a quelle di Ssmi, Zaisfitli, 
lìernardi e Dnr^r, rollile, Fraiiccî coni, Ga-
sparlili ed^al Magi»zzino di droghe l'ianeri • 
e Mftiiro.- Vicnnza:ade farmticio Valeri, Ma-
iole, Sega e Della Veccliia; - Bassano: Fa-
brìfl, fihirardi e Balda,̂ fi;ire, - Mira: Roberti 
KGrilinande, - Rovigo: CaifagnoH, Diego ft 
Gambaronb - Treviso; ZaneUì, MilUoni, Bri-
vie, Do Faveri e frateUì Bindonb - Legna' 
go- Valeri e Di Sléfano, - Adria: Bruca ra 
Giuaî ppfi, - Serravalie; De Marchi France-
iico; " Jìadia: iiisaglia, - Est^: Negri EvaU' 
gelitfta ed in̂  tolta le cìtlà pr6̂ 90 le prìu^a-
rie farmacie. ^ 
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ROMANZO 

-. 

— Darvi le trcdicimib... 
— Nieme affatto ; non accetto dedu-

zionì, Mo ne occorcono ventimila: ag-
giungele'le settemila dovute, calcoiale 
gli irileressi e facciamo nn conto rotondoV 
L'eredità di Gerolamo L«ndry8oddÌslerìi 
a tulio- Però yi î vverto che domandare 
a MarocaJn queela somma sewn una 
vostra garanzia 0 raccomandazione sa 
Tthhe proprio fare un buco nell'acqua 
e por mia pnrrla non tenterei la provo, 

— Garanzia no. 
—; Chiamatala raccomandazione: non 

mi ostino mai sulle parole. Un veslpo 
bìglicUo qui, subto, in termini cnlopô  
sissimì e corro ai Tempio per gettarmi 
nelle braccia di Abramo Marocaìm 

— Nò, à meglio che g!i parlilo, 
— Quando?,.. 
— Dimani. 
-" Preterisco oggì.̂  
— Como siete impaziente, 
T- È per il vostro bene.. Più pedalo 

mi sbrigo più presto poirò recarmi a 
Londra. E poi dal momento cUe siete 
deeiao a divenire il mio salvatore, me
glio oggi che dimani. La vostra nobile 
azione sarà più Uieriioria e crescerà in 
conseguenza la mia graiUudine, 

—• St:t bene, vedrò oggi Abramo M:i 
vocaio- Non y\ assicuro di riuBcire ina 
infine.,. 

— Riuscirete, riu^cìret'j certamente. 
Il signor Ratìnan non pronunzia invano 
una parola, 

— Solamente una domanda. 
— Parlate puro. 
— Avreste nessuna difficoltà di con-

segnarmi la latterà del sg . RoL.,Rot,.. 
— Roger Wynpiet,,, ^ 
'" Appunto, 

^ " Ma nient'afluto. 
r- É necessario che io possa mostrare 

un documento al signor^ Maròcain, 
— Anzi è ind sp<!i,aabiltì, 
— Dunque..; 
—'Eccovi la letter». Documentopra* 

ziozol... Caro signor Ratinau; pretioii;.-
Simo, e domando poco limitandomi a 
ventimila lire-

L'aniìco droghiere fmso di non avere 
' - ' 1 - • . ' I . I • 

compresa qnasl'ultihia frase, ai impos 
gessò, della lettera, la pose nel porln^ 
fogiio e^quindt:. 

- r Ci vedremo questa sera, — disso u 
VernoD. ' 

"- A quale ora?... .. , '• 
— Dopo it cader del sole sono sem

pre in casa- , V , 
—f qoEue lo gallino.... / 
— Prt̂ sso a poco. • ^ " 
— E i miliooarii. 
— Sitìla bizzarro colle vostro osser 

vazioni L. 
— E 8p Abramo Marocain accetlii di 

concludere i'affare, verroia con me, noQ 

(Agenzia BLefaui) 

PARIGI, 6., — Il ribasso della 
rèndita turca è cagionato dalia voce 
che il pagamento del coiipone sarebbe 
aggiornato al primo febbraio. 

Borlolomeo Hosch^n ^^^reMe rii^ìiììnaV\U 
y™ " T - " ~ * " " ^ ™ • • • ^^-^ " — - ^ u _ — • - ^ — ^ — j 

;̂  r è s K i a m o iiellaGazzetta Medica di Fi' 
rcn7-e!̂ 7 M;iggìo 18(59. fc inutile iudicare a! 
quale uso sia situata la ' ' ^ 

TELI Àtri 
DEUA FARMACIA 24 

DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano, Via Meravigli. 

perchè già troppo conosciuta, non solo da 
noi ma in ulltì le pruu:ipali Ciltìi d' Europa 
ed in molto d'America doveia 'ffcla <-»>• 
IfMHBat è riccroatisama e quasi comune. E 
ijtine perù l'avvertire come molte altre Tele 
sono poste in circolazione, che hanno nulla 
a chetare colla Tel» (-ftU-nnl e d'ar
nica ne portano il solo nomo. Ed uifatti 
aptjlicàlfì, conni quella Oallcaiiirsm calli, 
vecchi indurimemi, occhi di jiernico, asprez-
ze de^a cute e traspirazione ai piedi, sulle 
ferite, contusionî  affezioni hevralgiclie a-

"sciaticliQ, non Inmno altra azione clie quelle 
del Cerotto comune. Ed perciò che la Tela 
a i r Arn i ca Gal!ert"l l ia acquistalo la 
popolarità che gode, e che si fa sempre 
maggiore, 
Venne approvala ed usata dal compianto pr, 
comm. dfìlt. R\BEai dì Torino. Sradica 
qualsiasi CiL!.o> guarisce ì vecchi induri-

In tal caso basterà Q[I mìo bi-
gUetlo. 

— Ho c*pJto.̂  
r A questa sera- '. • 
— A qncflla sera. Siate sicuro che 

non manctiero; saio puntuale..,-
— cóme in tutto il reslo?,.^ disse 

Ratineau in tono dì scherzo. 
— Bnccone!..,. 
'« Djsla, a questa sera. 
lì signor Raunau volse ancora uno 

sgnardp sulla mobilia frantumata come 
se avease voluto conslaluro ?ipprossima 
livamcnie la oifm del danno ?Tree:uogli 
dal cav. ,Vertiop>r̂ ^***^^ * °̂'̂  maggme 
coneaiu litìll'usato a scomparve, 

— Ho capilo tutto I.,. — pensò Ver 
non qufiniio fu solo,'—Ho capito lutl(j 
e ormai sono atcoro di ayer^ lo venti 
mila lire. Balinau 0 Abramo Marociiin 
sono soci di affiri, questo assissino di 
droghiere esercita anche il nobile me-
sUere dell'usuraio. Ad ogni modo eieno 
entrambi benedetti e abasso il cinque 
per cento.' È un^ niisecia ìmkgna dei 
veri gentiluomini I - , 

Ciò detto si abbigliò in freita od uaci. 
Li notizia della stia forlnnu era cer 

I ' ^ ' 

lamento conosciuta, imporoccbò Vurnon 
inconirò sul pianerottolo h signora 0 
feba UaUn^a lu quale gli volse un sâ  
Suio qua^^ ui^.ntuoao, 

Vernon fece una smorfìi e scesa. 
Il portinaio gli foce un incdiino, «nzj 

una riverenza'. ' 
Giunti) nella strada Vernon vide pas

sare una vettura nella quale oravi un 
uffiziale dello guartliio. ' 

t 

• * ' • = 
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no^iuììM, K.«117,1 parchi nò H Ì̂̂ A^ m^-
»ii-.nt-̂  1:̂  dtìtìvjofliE Patss-i di saluta* Du 
Baf'-y dì Loidra leUn; . 

3) Nimui* ianlattìa roelfltc alla dolcit 
SEvvalcuta^la qualo fn^risce s nzarao-
HtìlD»; afr pur̂ fUa né eposa !ft r̂ ispopaio, 
gftftiralgio^ aoiiit^, pituita, nanSafl, vo" 
miti, oo3tip!izionl, diamo, togee, asmiv, 
at̂ sift, tuUi i diocsiiùi del petto, dollBi 
gola^ dfll flato, doU«,.voao, dal hi?oaoUli 
mft*i' alla vflHoica, al fjgato, alle reni, 
a^li intestini, mauo<fa> cdrvollo 0 d&l 
aatrgie. 26 anni d'iivartablJo saoo^aso. 

Oura n- 7),ìaO, 
U, 75/JOO cupv) comprflBe quella di moUì 

mediai dal dn-̂ &dt Plusftov/, e doUa BW 
gnna mtrch^tìAdi Brèliau, eoo. 

Trapani (Sicilia) 18 laprile 1308» 
Da vtìQt'anQÌ mli moglia è etata at-

galitft da un fortlasìno attaooo aorvoso 
e biiioao; -la oit& anni poi da un forte 
palpito M «aoi** e di noa Hhraorbinarla 
gouflozEfl» tanto ohe non potea faro nn 
paaso nò sa ira uà solo gradiao; più, ora 
tcrmantata da diuturna msounia e dftl 
oont nuatd manoanza di respiro cha la 
rondavfiuo Incapici al più leggero la-
vortì doauQScd, l'arte madltìa non ha mal 
potuto giovare; ora facendo l'uao della' 
votìtra Rjvahnta Arabica in sotto giorni 
aparì la sua gviiflazsa» dorcne tutte la 
notti lat-ire, fa lo sua luTigo pasaeggla-
Uf e altrava perfittamG!}tfl guarita, 

Atanasio La Barbera, 
PI6, nutritiva oha ro^tratto di oarns 

eoc^aomisza aaoh^ 50 70U3 il aus presilo 
in altri rìaiodi, 

lu scatole: Ipi di Icìl, 3 fr, 50 i,: hi 
ItU. 4 fr. 50 0.; l kiU 8 fr.; 2 112 klK !7 
(i\ 50; 0. G kit, 3a rr, ; lì kiU 6j te. II»-
i^cotta *U n e v a l v u t a : soa>oii ix l\i 
kit. 4 IV. 5U e.; l kii. 8 fr. 

L-̂  RoTAlonta a l C loeco lade in 
Po lve re per 1,B tazza :* fr. 50 0,; per 
24 t̂ z&4 4 fi\ 50 e; p-^v 43 taxi* ft fr,, 
la Tavo le t t e : p^r 6 tasze l fr. 30 o.; 
por li! liisso 2 fr- 50 e ; yor 84 tizna 4 
fr,̂  50 0 ; per 48 taszd 8 fr, , 

Cam Dii J t a r r y e C*̂  11. S, via 
Touaniai^o GPQSHÌ^ Slllauo^ ,3 lu mua 

droghUri. 
-,k 

::^^™itL:ar/j^^t;L:t:3" i;Sti#rWJcvvj:ii'x\ ^,^,ÌT:R-^-

— È Alfredo Didier, — di:iae Vernon. 
Poscia: * 
— Non mi ha salutato, — soggiunse 

srrc'óiandosi e diveijorado serio. — Non 
mi ha salutato, eppure mi ha visto e 
gli ho Utto ;un cenno amicbevoto; aia 
a vedere che Didier me no vuole per
chè rbo sorpreso noU'.eremitaggio di 
NorvilleK. avrebbe forse ragione. Ad 
ogni modo oggi non ho l̂ ^mpo di pou' 
•jaro a lui 0 non voglio andare in cerei» 
di una querela* Un proprietario ha dei 
doveri verso la patria e vcr;ao se slrtib'io ! 
Non pE^nsiamo che a stara allegri 0 per 
Cominciaroapiìrò subito a vedere Mai-
torJ., 

Girò sui tacchi e zufolando un'aritt(fi 
, prese la via opjiosta a qneila seguita 
da Alfredo Uiditir-
' Un'ora» dopo quel piizzo di Vernon 
trovavasi al cotìpetto dì una vaga (an 
Giulia dagli occhi cilestrini e dai capa 
gli d'oro. 

Chi era? Si chamava Mattea, ecco 
quanto sapeva Vernon sul conto della, 
sua protetta, dclU i§ua piccola amica. 
Ma se un mistero pesava sui natali di 
Iflatiea ò ^QVÒ certo che era bulla come 
la figlia di un re, c^e avava una, fiso 
iiòmia tanto soave da ricordare la pa 
Irena di Palermo cerlamenle santificata 
per la sua boile-as, 

L'ironia della prowldeoM 0 un di 
spetto de! caso avfìvano gettato qu(d 
fiorellino in meK?o si dumi ed agli sier 
pi del̂ a vita, Che cosa sarehbe divtniu 
l a i , . Cb3 co3^ preparavale il delUw 
co ì̂ tTulclti ooliti poveretti) (ino da! 
nascimento ?PM 

r 
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Mattea era l'amante di Vernon? Poi-
L 

che il signor Giovanni d'Arcos gU ave 
va rifiutato la niano dalla sua Isabella, 
d^veaai crerlere che il cavaliere Adolfo 
sì ró9:ie deciso a curare la ferita del 
cuore col aislema omeopatico de! similia, 
mnlibttsl 

Lasciamo per poco KLÌties e Yeriion 
per !'iprendere il lilo del nostro rac
conto. • 

CAPITPLO XXX Vi •. 

Strcbbe suuo impossibile di vedere 
nulia di più ameno e severo ad un 
tempo .deÛ ^ amena villa di Nofdland -
proprietà del mar '̂hese Enrico di Gour 
bet— 8iui:ua io Normandia e proprio 
iìc\la provincia che i Lfexovii avevano 
occupala molti secoli innanzi. . . 
: La terra di Ngrdland avea certamente 

conservato l'antico nome impostole dai 
conqnistutori 0 per quanto gli antenati dt?| 
mjrcbcie di Courbcl fo-̂ sero stati tutti 
buoni francesi, non era mai velluto io 
munte a nessuno di mutarlo nomo, forse 
in omaggio alla tradizione sierica. 

Nordland sorgeva in mezzo a uiaa fo
resta di cipressi secolari elio parevano 
piantati nelle viscere della terra dalia 
mano dei gonii., . ^̂  

Varii monarchi franctisi avcano ono 
rato della loro presenzi (per servirci di 
una frase corugianespa che la dlgf'̂ '̂̂  
qmina è pur tropiJO ^nicora ben lungi 
dal ranccllure) la tenuta di Kordland e 
sebbene i proprletariì non aospondes 
sero (come era abitmiiQe degli adalgbi 

d*oltre i Pirenei) una catena d'oro alla 
tacciata di Nordiand per tramandare ai 
posteri che un re no aveva passuta la 
saglìu, non mancavano però le lapidi 
marmoree erette in ricordo deU'avve, 
nimeato. 

Così una diceva: < Qui fu Etiricj IV 
il vuicitoro d'Ivry, nell'anno di grazia 
1593.> Sopra un'altra leggevasi; « 3 
settembre Ì7U'L Luigi-XlV artestavas 
a Nordland. » = ' 

E. facciamo grazia al lettore di molta 
altre iscrizioni anteriori a quelle che 

'abbiamo segnalate.. 
Nordland poteva considerarci come 

una pagina di sasso della storia di 
Francia e EO i marcbeai di Courbet fos* , 
sero orgogliosi di esse re i signori dì 
quella dimora» i faciio immagluarto. 

Si comprendeva facilmente come tutti 
successivamente, avessero fatto a gara 
per renderla una abitazione incantevole, 
E vi erano riusciti in m&do jimmirevQlQ 
concordando tutti nell'idea di non fare 
di i?ioralaud nulla che assomigliaiSiO ad 
uno dei tanti castelli fcu.Iali cho sì lro< 
vano ad ogni pie sospiruo, dESseminati 
sulla terra di Francia coinè in tutto lo 
altre contrade dMCaropae spcciulmonte 
in Italia ed in Germania. 

Non torri, non fessati* non sotterra* 
neij non pomi leviiiort u sĵ ^aoia sohe.. 

Nulla mtìotì di quidl'archiitcUura a 
Imfeo severa, cupe, minacpiose, che pò-
t«:Ssero ricordaro i caiuelii di Lexiugen, 
di fildXWLìn;;;^ di Ciilbm in Q^un^nia, 
opptire ii3 rocchu d'Algidio, di Montalbo 
0 di À&tura in Italia, {CMUma) 

* • 
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SOCIETÀ "VENETA 
per Imiiipse e Còfltriiz, T*iiW»lÌchc 

-;ri 

Provincia ài Pnclo^-a 
Dis. di PADOVA Coniutio dì VlfiOnAttZÉUE. 

La,aydrHla Socetii notifica per ogni con-
segn^nle i'ff<̂ ilo di ùg«o ai sigg. l^roprie-
tórt, snrrnllnail, Enfileuti, C-nndnlton ed 
ogtu altro che'no possa uvore inlerf^s^o, cho 
il R/Pnicllo di quella ProvHuna a Icnuinì 
della Ugge paria {jspropHiizioiin 2.̂» K n-
eno mn, N. 5:Ì59 ha decrrtafo !n dnta 2f) 
Dicembre Ì^TK N. 9tfì'>-l:ì83 ia immediati^ 
occupnzìoi ti dei l"uinii occorrcsUi porla Co-
filrnziontì dR|Uù^'?trovìi Palova-n^fia-no nei, 
Cnmufifi ceMiWm rd amniit-tbltAlivo di Vi-
gottarr'Tfì frìi il fiume lìrenta 'ù ìft slrada 
comunale di Vigoilarzere disila della Chiesa, 

1 D()*«e-Mftsìn Alvise g. Borodrdo. ppr-
zionc flt̂ i N. ilO! e 1501. 

a/llM.Ktiaiiello Antonio q. Giovanni por
zione del N. '2110. 
• 3, Borio Giovanni a. Giacomo'porzione 
del N i m . . , 

4. Zigno mh. Achille q, Marco pAfsiione 
dai N. 1102, 12!)(, 12!)\ HOi>, 1207, 13?;u. 
• i quali fondi vonno^o di^UagliaLimrnle 

indicali ntdr K eneo delh ÌViiu^ (s dei beni 
da f^rtproprhrsi e n i rejalivo Bìinopiircel-
lflriQ.prjbM cali nell Ufficio Mimiclpaltì di 
Vlgodaizcrc nel giorno iH ^ett̂ ^mhre I87 î. 

L'IngogiHTf̂  Espropriatore 
7 - Â  TIIONCONI 

N. 702. 

PIIOVINCIA DI ROVIGO 

V 
Oomijiito rroYÌiifìÌa]o Permaiifìnto 

• por la Costruzione' 
fdotla Ferrmia Adria-RovigO'legmgo 
Vìsh lihò ' ì r.ooftiglin Provincìrile nella 

8tr;*ordinnrÌa aediita del 22 dieomhpó J«7H, 
reÀa esecutoria dftllMIInalfiRsImo nfg. Pre
mito co'i Becrelo N ÌOliH dol 2tì detto 
nl(.̂ '(̂  ed f^nno, lui deliberato di ammorliz-
Zivt' colla scadenza flemrstr-lo 1 higliò 1876, 
fi prima antiorfi'se stifdpùssibiir^ i Ruonl di 
Cassa enn^s:^i per le eprse della Ferrovia 
Ad'ìa-BovigO'I.e^nago per effetto 'li'llfj dell* 
berazionì -Xò aprile lc*74 e iO g ugno 1875 

Ê tui-io noto: 
che previa analoga domanda da procurai a 
quotilo Gomitalo i predelti Buoni di classa 
potrmnq venir r niborsati ddlaTiansa Pro-

'vincialo di Rovigo (?• stila dal sig. Mando
lino Riivenna, anche prima delU pred^-tta 
acadenna semestrale 1 inglio I?i76, oogua-
gliando la raliiìa d*'glì ìnli-ressi che verrà 
piigala ifssitìine a i r importo cnpitaìe^ dei 
Buoni stessi, 

Rovigo, 31 dicsnibrfi )875, 

Il Coiniliito 
Bortnìo AVY. Zìlli, Prosidcnte * 
lipiiujiiioo luij. Marchiori 
Rettiigio Ini'* Piva 

V ì M ' I l fortiflcante, digestivo, tonico, ricoslitnenlr>, gr̂ slo sqnisiLo. più erficace 
I Ì ' I I / per !e pf̂ r̂ one ind '̂bolite die le acque fiTrnginoso e la ch^na. Indicato 

per la deli^^li-sjsRa d i «Cornac», lu 4*lurp»il, l ' i i i i c m l a v. l e per ._ __. _. _ - - -, 
coiivaleA(c-<-iftxe — Dusî ; ftiezzo bicchiere da Bordeaux dopo ìl pasto P r e z 

Depositari esclusivi per V Italia 
VAKI e H|]?;XI. Via S. Paolo. 9. HUano. 

Venrlita ìfi Padova nelle Farmacio Cor ibc l lo , P l a i i e r l Maiaro e flanl. 

•^ìKSfSax/rvBS' 

JLA NUOVA P U B B L I C A Z I O N E ' 
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hi COMiUtìSAlUAXO fllUilTAHE, 
DI PADOVA.; 

5/itJ|?i>o di prQpmuno peliUraìììmk,. 
A tornìini del lar . t . 9H del Regolariienlo 

approvato con Regio Decreto 4 Seltemhro 
1870 N. K8tì2, si nt^tìOcn che T appallo per 
la provvista di SO^O quinlali 

FRUMENTO NOSTRALE 
pel,Pani(ìciti Militare di Padova 

: e q u i n t a l i lOO» 

di cui ncir\vviso d'Asta delli 27 Dicembre 
p. p N 18 d'ordine, fu hi incanto d*oggì 
dehb^Tftto: > >• 

PER PADOVA 
LoUi 10 u Lire Si(;, (9 per ogni quintale 
' „ 20 idi^m 26, 60 Tdem 
, ,/ 20 idem 20, 02 idem 

PER UDINE 
Tutti i IO lotti a Ure ^7, CO al quintale. 
Eppei^ció il piibblico <> diffidato che ìl t-r-

niuìo ulile (fatali) p(T prrvsentare offerte di 
ribasso non inferiore al venU^aìroo, sui prezzi 
eopraindicati. scade alle ore 2 pom (tempo 
medio di Roma ) del giorno 10 Gcnn;.iD 
corr. spirato-ir qual lermine non sarà p iù 
accettala qualsiasi offerta. 

Non si ter rà .a lcun conto delle offerte con
dizionale. 

Chinnque in conseguenza int inda fare la 
suindicata diminuzione del vìges mo. deve 
Hll'atlo della preaenlazioie della relativa o t 
feria, acconi|mgnap!a colla ricevtita del dy-
posilo pi-escrillo dì Lin^ aOO per ciascun 
inolio, uniformandosi a tutte le preacnziuni 
portate dal dello avviso d'Asia deiU 27 Di
cembre decorso. 

I Padova, .5 Gennaio 1876. 
ì Per detta Direzione 

// Tenente Commissario 
• • TUKANm 

• ^ 

PrrsNo Ifì lJhi*erle «^HIICMÎ lt 
e TimrMri l l RlÌ̂ ITiilvrri«t4Jt 
«a Aivui^r» iinACifltiv ni 
BRorttarl; A ' ^ 

:ì?osftiiiLLUrof:: zim 
^^ < i s 

i i i 
y\ _. T 

1 L 
B K T T A 

; I • 

nella Ghiesa di S,.Erancesco 

SULLA S A L M ^ I : , " 

delprof.vmCENZOPlKALI 1 t 

l"rGxx« cent aitt 

•-^ 1 4 

TIPOGR., EDITRICE 
F. SACCHETTO 

E PROCÉDURi PEfULE 
Mposti anitluìcaiiioutc. iti suoi SGO \m 

t .a «dizv i nuovo ordine riilotU 
P A R T E FXLOtìOB^lCA 

, P a d o v t i87fi i n S - ' L u * s '. 

TRATTATO 
•SlllEU/à DELl / iV l l lH lSTRAZlONE 

e della 
ContabilìUi Privata dello Stato 

' , - • 

E COMPLETO PER INTERO IL GRANDE 

. f ' i 

m 

M F C H ' E L E I . K S S O N A e G. A - Y A L L E 

^^ 

ahe Rcieinze, vi hanno la più t^insla r ipar t !z inn ' '> di tu t te ; tanto rispetlo alffl'parte 
pura, quanto a quella delle applicazioni, È dello colia maggior chìarerzii, il più pos
sibile m^\ più breve possitiilc spazio. " , 

Linipul?io straordinario che da qualche anno vennn dato a questo genere di 
etudìi, [r grandi scoperte l'irettiiate, It- nieraviKlio-'^e applicazioni che queste stesse 
scoperto hanno ricnvnto e che giuslifu^arono iiimi^tosamente anche agli occhi del 
volgo il m o l t o prof^'tico di Bacone: Sapire è polire, «ono altrettante cause che at t ras-
*̂ ero suUe scienze il favore e T uttenziohe universale e che fecero nascere in molli 

.il desid^^rìo dì esservi iniziati. Questo libro sarà Tainto per soddisfare a uo desiderio 
casi le^iUimo. Raccnglii'n io in un corpo solo ed in [in ROIO volume le nozioni sparse 
in vehli dizionari diversi, o perdute neil-^ gnindi enciidopedie, questo libro mette a 
portata di tutti le cognizioni indi*pQn>siibi,U; orMi inamediaiamentt] a l l ' uomo d'affari 
la definizione dei termini tecnici che si trovano a l ogni u lan te nei libri, nei giar* 
n a l r e che usali perfino nella eonver^azione sono per lui alt'-etlanti en igmi ; la de-
scrizione delle m icchiue e doi processi che egli ha sempre dav.iuti agh etichi senza {< 
comprej ider i ; ricoida allo studioso^ e for.se qualche volta an<;hc allo ^cienzialo. gli 
eleiiienii e le pro[nielii es«pnzi;4i di tm coiniioslo chimico, i ciiraUerl distinti di una 
famiglia o dì un g n e r e in boianica, in zoologia; indica alia madre di famiglia i 
sintomi di una marallia nasconle eil i primi rim^-dii da portarvi, ' _ 

. La parte italìami (joi, per quello che riprn r̂dit i t*iinpi moderui come 
Tantichità, di ragi,'uagU istorici, il posto della u.»stra patria nel nobile 
agone, tatto ò trattato qaì.im moilo che. nou; poo trovare qui Tequiva-
lonte in missiuio dei diziouariì atraniori. QiH'Sto Dizionario vìone^por 
qaesto verso segnatamente, corno per molti altri, ad assumere aspetto 
e Talora di un'opera originalo. 

Un tomo di paijine i595 in 8 a due colonne, in brochure. ^ 

Legato con dorso di vh-irocchi^iO e oro. 
: Lire 3 0 . 

. Diri-ere contmìssioni e Vaglia ai fratrdU l̂ REVES, Milano. ' 

u 

't 

- j - . ^. 

i l } . . • • . 

PEEilATA km F. SACCHI 
sntH'Vf 

^' 

Recentissima pubblicazione 
in vendi la presso i prìiicl|mii E.ilirai 

- ^ j 

L U I G I F A C G A W O N I 

GENER/ILE 
POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 

- che fa soî uito al. 3 E ' ' Ì : A . ® C 3 < 3 ICÌI Ì&AIC%JSfalsi-O 

H^gifc^qMWMWMJf SWJgB^tiMtfBBmJ*^ ff^ìfcJfca -

V-^ «LMHHABIS "V-* X X X -^"^ INOICft ^ ^ 

di GRIMAULT e C\ FARMACISTI a PARIGI 
Tutti i rimcdii proposti sincera contro l'ASMA non sono stati che palliativi.—UccenU 
[ cMierìmenU falli m Germauia-reiilicatì In Francia eil in Inghilterra, haimo provato 

cUe il CANAPK INDIANO del lìengala possiede lo più rimarchevole proprietà por 
combattere questa trista iiialattia,ed è giuvcvolo pur lo lossi siervose,Vifisotnntaj 

' ' "iji laringea, i raffyeddori, la ̂ stinuone di voce, le nevralgìe facciaU^ ecc< 
È dunque, con rappogtrio ddla scienza, che i Bit^nori GHIMAULT e C», . 

Farmacisti di Panui ofirono i\^ì SìirareMi preparali con lo y ^ 

la tisi 

'igi Olirono u^( hî ^areiu preparali 
Estratto dot Canapo indiano." 

n.'tfiLTre^iaasÉEfijL-N^.'j^L.:'' ^ . . . . . •.-'^.^^j^ssjKifJùi^fi"-^ 

' Dopoaito in Padova Farmacia CORNELIO \\X{' Angelo^ e nello prin
cipali Farmacie d'Italia.' ' . " '̂ "J-* ' 

•i 

Premiata 7Hp. Editrice F. Sacchetto • 

ifflMia:^EM..i 
* r 

53::*.e!n. 
1 F i ^ 

. SCIENTIFICO-POPOLARI . 
tenute ni maestri elcmciititrl. r . - l ^ S .h e . ^ 

Lia respirazione e 1" igiene d;lle scuole — I concimi — Gl'ìngrAssi più comjini 
di cui puA av\aiiìaf;^iarKÌ i'^gricollnrf! ~ 1 danni che ne vengono all'agrlcoìtura 
per 1' avT/icendamcDlo di fìunicnto e ' grano turco — I-principi fondiimenlali del
l ' e conomìa ru ra le ' in ' r e laz ione a i r aiimentazione del beetianie -— 11 granoturco e 
la polenta — Le risaia ed il riso ~ I forajgi pel bestiame. 

^ . 

Padova, 1874, in 12 - ital.-Lire :fiLl» BCJT aK2 . 
r 

• V ' 

Si spedisce franco Metto invio di vixglia postale: 
. h 

K h ^ ;^g:Liij:i^-iii^;^aaii: " ' " - ^ - - - — ' - -"^-v^'^-^-'B,^ -f--— 1 - • iiSMUi « U U X ^ 

- 1 - - H r 4-

~ * = ^ 
i - J i^ l-i-

Tr^- ^ « - ^ H ^ T T ' ^ * 7 - ~ * ^ ^ ^ ' " " ^ ^ '-^^ ^ ^ T 

^ 1,1 

a rande.: riba 0 
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ALLA PHEM. TIPOGRAFIA F, SACCIÌETTO 
IN PADOVA 

BiAoai dott. L. — Opere mediche ordiuate od anno-, 
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò SOECÌD. 
Voi. 5, in 8° . , . .,' , ; L. 5.— 

COLLETTI prof.. F. — Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12" . . . . . . . . . . . » —.50 

: Id. -n- Belle acquo minei-ali della Lombardia • dei 
Veneto, - Padova. . . - . .• . . . . . *» —.50 

Id. — BulìUo sulla Diatesi ipostomca. - Padoi^a > —,50 
Id. — Del prof. G. Andrea Giacomini e delle sue 

opere. Cenni storici . . . . , . . . . . >—.503 
G-iAcowTNiprof. G. A, -^ Opere mediche edite ed ine

dite, ordinate ed annotate ,^ai prof. F, Colletti e 
G. B. Mugna. Voi. 10 . ' . • > 3 0 . ~ 

MuGNA prof. G. B. — Clinica medica 4el prof. G. An
drea Giacomini . . . . . . , >,—.50 

RoKiTANSKi prof. U. :— Trattato completo dì anatomia 
patoIogica.|i,- Venezia. Voi. 3. . . . . . »-9.— 

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi .anatomici. Ì- Venezia, in 8°. . » 2.-^ 

B̂iiTEMAYEK F. — Principiì fondamentali della perous-
sione ed ascoltazione. Tradpzione del prof. Con
caio. - Padova . . . : , . , . . . . . ) 2.— 

l 

" ^ ~ • ^ - ', - I h V ' . . 
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IL DI 

BtOOMDO 
rn TO ROMANO 

. ? t 1 
1 r j ^ • j 

r^omìnrianoje OHtratloni fjnrnntiffì Gà approvate dal rfiièale QovOk^uìf i^^^eeìo 
!iitKil,o^dl i tPi lBHftvak-V.nBivi l i i t ra . - F*ra i nromi che sono drnstrftrfil il nrìn-
eipalo e dì 

a 

L ^ 
4 5 0 , 0 0 0 .eguale a .8f^^ 

sono da 'as t ra rs i il prin-
.* 

^ 

1 ' 

Ainrc l i l <cae»elil frniK^lil 

.Oltre di-questi oi sono premi da Marcili toileschi : 
300,000,-150,000, 80.000, 00,000-^ 2 ila 40,000, 86,000; 6 da-30,000, 
24,000, 20,000, ,18,000;il da 15,000; 2 da 12,000; 17 da 10,000, 8,000 
3 da 0.000:- 27 da o,U00;, tt3.aa 4,000; 255 (fa ;i,000; 8 da 2,000? 13 
da,lX)00; 400 jlai,200; 23 da 1000; filS da 600; 1000 da MOO, oco, CCG, 

Per queste Rsirazìoni elio ofipono dèlio vindlfì cosi straorduiiulp Rp.dlsoo, roo-
tro invio'tìoH'impoKo lo bi^lintli della Itaiicu Niizinmlc ilalinna o vagli., poetalo, 
I U l u l i «^l'IaliiA^II [non coriiddulUj vaglia o promcsHo) IIIIRII£<I ilei t l i i i l i ro de l 
lo (ytrtSo.uL, stjguouli prt̂ zjfii; ^ . . i 

U i i < | n » i ' t o ^ . ^ ' Si 
Ad ogni invio di titoli RÌ acchiude aonz'altra npesa ìl piii»o u m H n > dWle 

Osirazìoni 0 dnpu n^nì nstr\r/Iono ogni dî iofo rioi'vn il IJi*4ln« ̂  
';•• 11 pfìgimieoto di>i premi cstrafti si fa imnicdmUmBnle e sotto guraiitia dello 
Sjato. Ùruiiiuzioui .devoiisi dirigoro a ^ 

Adolplì Lilicnfeld , 
Banchiere in AraljUKgo (Gerraania). 912-3 

ì .- r 

^r^W P ^ L# 11^ • ^ i^nv - irO-k. 1. 
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'Um PÎ EMIàìÀ TlPOGBIFià F. Ŝ ÌCCHETTO 
•' " I N P A t o O V A . • • 

i f 

5. 

2,-

BEI.LAVITE prof. h. —• Rìpródùzione delle noie già li
tografate di Diritto Civili^. ^ Padova 1873, in S" L. 8 . -

Id. — Note illustratiyo e crìtiche al Codice civile 
del Regno, - Padora 1875, in 8' . . . . > 

CoiiNEWAL LEVIS — Qiial'ò 1;Ì miglior forma di Governo? 
traduzione dall'inglese con prefaziuiie del. Prof. 
Comm. L. Luzzatti - Padova in 12 '",''. ,. » 

FAVARO prof. A. — L* Integratore di Duprez ed il Pia- '' 
nimetro dei movimenti di Amsler. - Padova 1872 » 1.50 

ICELLKR prof. A. — Il terreno agrario. -" Padova 186% 
I X l X^ < • • • k f * ^'4 • t * • • « . ^ 

MONTANARI .prof. A, —^ Elementi di Economia politica. 
-Padova 1872, in 8" ' . . . • ; . . . > 

RosANicLLi prof. e. - ^ Manuale di patolegia generale. 
- Padova 1870 . . • . . * ' • r 

ROSSETTI prof. F. — Sul mugnetismo. Legioni dì fìsica. 
- Padova 1871, con figure . . . . . » 

SACCARBO prof. P., Â  — Sommario di un Corso dì 
Botanica. IP edizione. P^'dòva, 1874 . ,, . .» 

SAMTIHI prof. 0 . — Tavole dei Logaritmi precedute da 
un- Trattato di Trigonometria piana e sferi.ca. 
IIP' edizione. - P a d o v a . ' , ' . , , . . . > 

SonurKKB prof.'F. — 11 Diritto delle obbligazioni secondo 
i pTÌn^cijli :̂ el piritto Ródano. - Padova 1868 > 10 . -

" Id. — ha Famiglia secondo' ìl Diritto Romano -
Padova, .1870, in 8% voi. 1". . , . ". . . » 6 . -

ToLOUKi prof. G. P. — Oiritlo, e procedura penale. 
IIP edizione. - Padova 1875 . . ". . ' , . » 81— 

TuRAZZA prof. D. -r- Trattato d'Idrometria e d'Idraulica ,, ' 
pratica, IP, edizione. - Padova, 1868 . . . > 10.— 

Id,, — Elem,enti di,Statica, statica dei «iatemi rìgidi. 
, - Padova 1872 . . . ' . , . . V • * » 2 . -

Id, — Del moto dei «iateml rigidi. - Padova 1868 "> 6.— 
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U 80" ESTRAZIONE 
garantila dallo Siato di Britnhotck 

consisle in un capitalo di 
Marchi » , « t m , 0 0 0 = : f i \ "lO.STTO.OOO 

In qLl*J^T1^^^iln(le fsir.izionh «JH 
vono soiure in poclii nioai ed in 
6 lifiirî ziofM 

43,500 Premi 
t i t o l i o r l ^ l i i n i l , f r a I itreBiilÌ< 
Il |i r i n e l f iale è d i 

450000=502500 
•- Mirch i tt'd'-S'.ihi Friini'lii > -

Jiiti iiiu'i ffr.̂ ri'T di niAi'''.til -
300,000 -^ 10,000, 
150,000 — 3G,O0Ò 
80,000 — 30,000 
00,000—34,000 

eco. eccr,̂  per la prima csirazione 
Rî bilit̂  nff!cii'lnif*riitì pel 

IGEHH&Ì0I876 

DIFriDAffSI DULA CQNTRAFMZIONC 
Igienica, liifallibiio, [ironervaliva, \}x sola che 

i^uarlrtco afìirza aggiungervi nulla,—81 trova nella 
Ì>rìui1|)ali larmacìc doi i^lobo. ed a Parigi presso, 
riiivoiitore, boiilovord do MagonU. I5à, 

Ajifìnti per T llnlia A M A Ì N Z O M e C , Via 
(iella S:ik N-^lOt M.lano, . 5 8 i 3 ' 

^X\}ì\ titolo originale 30 Lire 
gs Mezzo ,3 10 53 

(ijimrtp „ « 5, 
C(mlro invili doIlMniporto in bigliotti 

ddla Bint-a Nafiion.»!*-, la fiolto^oRnala 
Ca«a bancaria sp̂ itUsop i titoli origiiuill 
niunili del timbro dello Stato, inaitìme 
al piano ufOdale disile Estrazìoiii, 

Iramediatnniento dof)o esê ûKa l'estra
zione vendono flOLMliii aeoz'altro i H* 
s t i l l i MlUcInlI dei promil estratti II 
pni^ut i ieu to t l« l i i r c i n l i CHtrat t l 
si ra pronlam^^ntfi e SOTTO GARANZIA 
DKl.i.O STATO. Ondt! 'essere sicuro^ della 
ìmmpdiata «mìciizione dello cuEumissioni 
dirigersi p/esto 0 umETTAMlSNTE ai 
sallorfcritii 

S. SACKS et C" . • 
Rrtiiili eri tu valu] i di St/)to 

" A m l i u r s u (Gej'mania del Nor'M , 
3 9fl« 
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Padova, 1876. Pram. tip. Sacchetto. 1 t 
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